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Premessa 

Il presente Capitolato speciale d’appalto rappresenta una proposta sviluppata a 

partire da soluzioni tecniche conformi ad opere di mitigazione e di riduzione del 

rischio di frana, ed è stato redatto coerentemente alla normativa vigente di 

riferimento. 

Esso, inoltre, è stato suddiviso in due parti: 

- la prima parte, chiamata “Contratto d’appalto”, contiene le norme propriamente 

contrattuali relative all’esecuzione dei lavori. Sono riportate le funzioni, i 

compiti e le conseguenti responsabilità delle figure di processo coinvolte, sono 

indicate le modalità da seguire rispetto alle sospensioni, alle riprese e alle 

varianti in corso d’opera, proponendo le modalità di valutazione dei lavori, della 

liquidazione dei corrispettivi nonché le modalità e i termini di collaudo. 

- la seconda parte ha contenuti propriamente operativi ed in particolare vengono 

riportate le prescrizioni tecniche per l’esecuzione degli interventi, a partire dalle 

indagini in sito. 
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PARTE PRIMA  

 

CONTRATTO DI APPALTO 

 

Capo I – Definizione tecnica e modalità di esecuzione 

 

TITOLO I – TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

 

Art. 1  

Oggetto dell’appalto 

Formano oggetto del presente appalto l’esecuzione di lavori sulla base del progetto 

esecutivo per realizzare i lavori di realizzazione struttura sala polifunzionale 

L’opera da realizzare è individuata nel progetto esecutivo. 

Resta comunque convenuto che rientra fra le prestazioni dell’appaltatore l’onere 

della esecuzione di tutti gli interventi che risultino necessari per la realizzazione 

dell’oggetto dell’appalto, e dei quali il medesimo dichiara di aver tenuto conto al 

momento della formulazione dell’offerta, potendone valutare la natura e l’entità 

attraverso la ispezione diretta dei luoghi ed il contestuale esame dei documenti di 

progetto. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi. 

Il contratto è stipulato “a misura”. 

Non sono soggetti a ribasso i soli oneri per la sicurezza. 

 

Art. 2 

Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 

materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

d) lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto; 

e) elenco prezzi; 

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto 

legislativo n. 81 del 2008; 

g) il piano operativo di sicurezza  

h) il cronoprogramma. 
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Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: il D. Lgs.50/2016; 

 

Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo delle prestazioni per la realizzazione dei lavori posti a base di 

gara è definito come segue: 

1 - A misura  Euro 185.800,00 

2 - Oneri per la sicurezza Euro 3.000,00 

IMPORTO TOTALE     Euro 188.800,00 

 

 

Art. 4 

Forma e principali dimensioni delle opere 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto 

dell’Appalto risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di 

cui formano parte integrante, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva. 

In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari: realizzazione di una  

sala polifunzionale con struttura portante in c.a. e copertura in legno lamellare. 

L’importo totale dei lavori ammonta a € 185.800,00                             

come meglio risulta dal seguente prospetto: 

 

1. Edifici Civili e Industriali 

cat. OG1 - € 113.033,30(categoria prevalente); 

 

2. Strutture in legno:   

cat. OS32 - € 72.766,70 (categoria subappaltabile).  

 

Il Committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere 

stesse, sia all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti 

che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, 

senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e 

indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e 

sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell’articolo 

corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto. 
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Art. 5 

Funzioni, compiti e responsabilità del Committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, 

soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.  

Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 

 provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 

 provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al 

Contratto di Appalto; 

 nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 

 nominare il Collaudatore delle opere; 

 svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in 

particolare lo svolgimento delle pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da 

parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, 

licenze, etc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere 

realizzate; 

 le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 

coadiutori e dei Collaudatori; 

 nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale 

figura); 

 nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

 svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le 

competenze professionali del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, 

del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori; 

 provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori 

in materia di sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

 sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione 

e per l’esecuzione dei lavori; 

 chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, 

industria e artigianato ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre 

ad una dichiarazione relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, 

all’INAIL e alle Casse edili; 

 chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende 

affidare dei lavori in subappalto; 



Capitolato speciale d’appalto 
Realizzazione Intervento Struttura Sala Polifunzionale – Fagnano Castello (CS) 

 

 

6 
 

 chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti 

collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi 

e previdenziali di legge; 

 trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio 

dei lavori, la notifica preliminare. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per 

questo esonerato dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in 

materia di igiene e sicurezza. 

 

Art. 6 

Funzioni, compiti e responsabilità del Responsabile dei Lavori 

Il Responsabile dei lavori è soggetto che può essere incaricato dal committente per 

svolgere i compiti ad esso attribuiti dal decreto legislativo 81/08; nel campo di 

applicazione del decreto legislativo n. 50/2016, e successive modificazioni, il 

responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la 

designazione deve contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto 

dell’incarico. Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente 

e assume ogni competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine 

e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure 

predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati 

ad aggiornamenti tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello 

svolgimento delle sue mansioni connesse all’attuazione delle direttive del 

Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente. 

 

Art. 7 

Direzione dei lavori 

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il 

coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione 

dell’intervento costituito da uno o più Direttori dei Lavori e da  assistenti con compiti 

di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato dei Direttori dei Lavori, 

quale loro rappresentanti, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

 

Art. 8 

Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore dei Lavori 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza 

in un ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e 
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sulla loro corrispondenza alle norme contrattuali con funzione, per l’appaltatore, di 

interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di 

quanto svolto dall’ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente 

alle attività dei suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di 

cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

 accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione 

dell’Appaltatore, da parte del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di 

progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in relazione al 

programma dei lavori; 

 vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al 

progetto, al contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e 

richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali 

in caso di difformità o negligenza; 

 effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei 

materiali impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità 

dell’accettazione degli stessi; 

 trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi 

particolari di progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; 

dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare 

omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei 

lavori; 

 sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali 

variazioni del progetto; 

 coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle 

forniture e l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte 

in conformità al programma dei lavori; 

 fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia 

di costruzioni in conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

 svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo 

all’emissione dei certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere; 

 redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori 

ed il verbale di verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

 redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, 

comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

 assistere ai collaudi; 
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 controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei 

lavori con gli eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del 

programma di manutenzione, del manuale d’uso e del manuale di manutenzione. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le 

difformità dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei 

lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

 

Art. 8 bis 

Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore Operativo 

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del 

Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta 

relativamente alla verifica ed al controllo della regolarità e della corrispondenza di 

quanto realizzato alle clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti 

espressamente affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

 verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla 

denuncia dei calcoli delle strutture; 

 programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 

 verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando 

eventuali slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo 

i necessari interventi correttivi al Direttore dei Lavori; 

 assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad 

eliminare difetti di progetto ovvero esecutivi; 

 individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità 

dei lavori, proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

 assistere ai collaudi; 

 esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in 

servizio degli impianti; 

 collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

 

Art. 8 ter 

Funzioni, compiti e responsabilità dell’Ispettore di cantiere 

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del 

Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta 

relativamente alla sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute 

nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

All’Ispettore di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti 

espressamente affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

 verificare che la fornitura dei materiali siano conformi alle prescrizioni; 
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 verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti 

abbiano superato i collaudi prescritti; 

 controllare l’attività dei subappaltatori; 

 controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai 

progetti ed alle specifiche tecniche contrattuali; 

 garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 

 garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed 

accettazione degli impianti. 

 

Art. 9 

Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di sicurezza per la 

progettazione 

Il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal Committente o dal 

Responsabile dei Lavori (d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti 

professionali di cui allo stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

 redigere il piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 100 c.1 d.lgs. 

81/08 e successive modifiche ed integrazioni; 

 predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato 

anche all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

In particolare il Committente dichiara di aver affidato l’incarico di coordinamento in 

materia di sicurezza per la progettazione ai sotto riportati professionisti: 

 Ing. Gennarino Perrone iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di 

Cosenza al n° 3389; 

 

Art. 10 

Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal 

Committente o dal Responsabile dei Lavori (art. 90 d.lgs. 81/08), è il soggetto 

incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art.92 del d.lgs. 81/08 e deve essere 

in possesso dei requisiti professionali di cui allo stesso decreto.  

Al coordinatore di sicurezza per l’esecuzione dei lavori compete, con le conseguenti 

responsabilità: 

 verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, 

da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione 

loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 
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 verificare l’idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento 

assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il piano di sicurezza e 

coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed 

alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese 

esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 

imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani operativi di 

sicurezza; 

 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione; 

 verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 

coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le 

condizioni di sicurezza nel cantiere; 

 segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa 

contestazione scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di 

gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, 

l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 

risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori 

non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 

motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 

dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione 

provinciale del lavoro; 

 sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino 

alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate. 

Art. 11 

Riservatezza del contratto 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza o in occasione 

dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo 

accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie 

riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 

Art. 12 

Penali 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine 

contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore 
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dei Lavori, dovrà rimborsare all’Appaltante una penale pari all’ 1 per mille 

dell’importo dei lavori a base d’asta per ogni giorno di ritardo. L’ammontare della 

penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà 

trattenuto sulla cauzione. 

 

Art. 13 

Difesa ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare 

l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 

adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il 

ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano 

provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 

Art. 14 

Trattamento dei dati personali 

Il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa appaltatrice 

nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali 

e commerciali. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento chiedere la modifica e la cancellazione dei 

propri dati. 

 

TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 15 

Ordini di servizio 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’appaltatore 

mediante un ordine di servizio, redatto in duplice copia, sottoscritto dal Direttore dei 

Lavori emanato e comunicato all’appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta 

conoscenza. 

 

Art. 16 

Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori e termine per l’ultimazione dei lavori 

Il Direttore dei Lavori comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve 

presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché 

delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento 



Capitolato speciale d’appalto 
Realizzazione Intervento Struttura Sala Polifunzionale – Fagnano Castello (CS) 

 

 

12 
 

dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore 

gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 

tracciamento. 

Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 

dell’appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano 

necessari. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e 

dall’appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il 

compimento dei lavori. 

Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze 

speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre 

l’indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant’altro concesso 

all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto 

dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire 

l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna 

dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. 

Il tempo utile per la ultimazione dei lavori viene fissato in 180 giorni complessivi 

naturali solari consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il 

Direttore dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 

appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di 

quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare 

eventuali indennità da corrispondersi. 

 

Art. 17 

Impianto del cantiere e programma dei lavori 

L’Appaltatore dovrà provvedere entro 30 giorni dalla data di consegna all’impianto 

del cantiere, che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori 

redatto dall’Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione 

esecutiva. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi 

della realizzazione di un’opera.  

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di 

prevenzione degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il 
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programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione 

del Piano di sicurezza e coordinamento.  

In base al d.lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o 

dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo 

con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando 

nel dettaglio tutti i tempi necessari per l’esecuzione delle parti dell’opera. 

In mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di 

lavoro secondo l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò 

costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di 

apportare modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

 

Art. 18 

Accettazione dei materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle 

leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica 

normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano, peraltro, espressamente le prescrizioni del Capitolato Generale, le 

norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente 

legislazione. 

Nel caso di forniture di materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare 

adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo 

l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati 

al presente capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche 

apportate nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti 

prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire 

presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato 
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o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 

manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da 

eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà 

appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le 

stesse caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai 

requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, 

l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo 

costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori 

dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 

dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti 

la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di 

avanzare in sede di collaudo finale. 

 

 

TITOLO III – SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

 

Art. 19 

Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il 

Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, 

indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale 

di consegna. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della 

sospensione; analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti 

da cause non imputabili all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in 

cantiere volte ad accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature 

e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura 

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di 

sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno 

verbale di ripresa dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. 
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Detto verbale è firmato dall’appaltatore ed inviato alla committenza. Nel verbale di 

ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause 

di forza maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal 

Committente, l’Appaltatore, oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, 

ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da 

parte del Committente della definitiva sospensione dei lavori: 

 al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di 

sospensione; 

 al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle 

spese di rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta 

del Direttore dei Lavori; 

 al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle opere, prestazioni e 

forniture eseguite fino alla data di sospensione dei lavori. 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le 

parti, stabilirà l’entità della proroga dei termini di consegna e l’ammontare 

dell’indennizzo da corrispondere all’Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente 

riconosciuti come tali con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei 

lavori. 

 

Art. 20 

Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei 

requisiti minimi di sicurezza 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso 

di pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, o il 

Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei 

lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 

normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non 

riconoscerà alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali 

sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di 

sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 

previsti dal contratto. 

 

Art. 21 

Variazioni dei lavori 
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Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei 

limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune 

varianti. 

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il 

Direttore dei Lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e 

regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l’intervenuta possibilità di 

utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della 

progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi 

miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino 

l’impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui 

quali si interviene verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o 

non prevedibili nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall’articolo 1664, comma 2, del codice civile; 

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 

utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i 

danni subiti dal Committente in conseguenza a errori o omissioni in fase di 

progettazione . 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 

10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per 

tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un 

aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera .   

Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse del Committente, le varianti, in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 

funzionalità, purché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 

della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 

superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 

somma stanziata per l’esecuzione dell’opera . Qualora tali varianti eccedano il quinto 

dell’importo originario del contratto, è facoltà del Committente procedere alla 

risoluzione del contratto, la quale dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 

contratto . 

Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto 

previsto dagli artt. 1659, 1660 e 1661 del codice civile. 
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Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni 

del contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato 

generale d’appalto. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da 

parte dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a 

carico dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

 

Art. 22 

Lavoro notturno e festivo 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali 

da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà 

ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal 

caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano 

d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 

 

 

TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  

 

Art. 23 

Funzioni, compiti e responsabilità dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con 

l’organizzazione di tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le 

conseguenti responsabilità: 

 nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al 

Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza 

in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

 comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore 

per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione; 

 predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la 

documentazione interente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di 

cui all’art. 90 del d. lgs.81/08; 

 redigere entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della 

consegna dei lavori, il Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto 

indicato e prescritto all’art. 89 comma 1 lettera f-ter del d.lgs.81/08 e all’art. 6 

del d.p.r. 222/03, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte 
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autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori; 

 redigere entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della 

consegna dei lavori, eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs.81/08); 

 nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e 

comunque prima della consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non previsto), conformemente a 

quanto indicato all’art. 5 del d.p.r. 222/03; 

 predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei 

lavori, nonché gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni e controlli; 

 predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa 

illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli 

altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere 

ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza 

contenuto nei Piani di Sicurezza; 

 predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un 

locale illuminato e riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

 provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i 

servizi di acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

 provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di 

occupazione del suolo pubblico per le cesate e gli altri usi; 

 provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello 

con le indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice 

delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; 

 munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 

datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono 

assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere 

vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da 

tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato 

nei lavori; 

 provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti 

delle opere in progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

 provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle 

opere da eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, 

schede di lavorazione, schemi di officina, etc.); 
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 provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all’art. 31 del 

presente Capitolato;  

 provvedere all’assicurazione con un massimale di 

................................................... (...........................................................................) 

che tenga indenne il Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; 

 provvedere all’assicurazione con un massimale di 

.................................................... (.........................................................................) 

di responsabilità civile per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi 

sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione ; 

 provvedere  all’assicurazione con un massimale di 

...................................................... (........................................................................) 

di copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera e dei rischi derivanti 

da gravi difetti costruttivi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione  per un periodo di 

..................................................; 

 provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto 

tanto per le cose proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo 

sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e di 

quant’altro non utilizzato nelle opere; 

 approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle 

opere; 

 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità 

delle singole fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale 

personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

 corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare 

dichiarazione di aver provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni 

e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

 provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in 

Appalto, integrato dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, 

in modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali e alla 

perfetta regola d’arte; 

 richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti 

omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei 

lavori; 
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 tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di 

ordinazione per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad 

estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 

ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

 provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere a norma di contratto; 

 osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e 

provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi del d.p.r. 380/01; 

provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro 

tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per 

le normali prove di laboratorio; 

 provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le 

prove di collaudo; 

 prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 

compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per 

constatare le condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali 

responsabilità; 

 promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema 

gestionale permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, 

riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti 

e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

 promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del 

personale operante in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, 

individuando i momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro 

rappresentanti; 

 mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, 

servizi igienici, docce, etc.); 

 assicurare: 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente 

salubrità; 

 la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

 le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

 il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare 

situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
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 il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli 

apprestamenti e delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza 

ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

 rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori 

presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

 provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti 

conformemente alle norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti 

di progettazione della sicurezza; 

 richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 

discordante nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre 

modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un 

maggiore grado di sicurezza; 

 tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero 

del Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata 

della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

 fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

 adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

 le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle 

immediate vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del 

cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese 

secondo quanto previsto dall’art. 81 del d.lgs.81/08; 

 le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari 

e dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 

 mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione delle imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della 

sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

 informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per 

la sicurezza delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento 

formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

 organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori in funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali 

del cantiere oggetto del presente Appalto; 

 affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti 

autorizzativi e di tutta la necessaria documentazione di legge; 

 fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le 

imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di 

particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 
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 effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine 

dei lavori, misure fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici 

passivi degli edifici valutati in sede di progetto, di cui al d.p.C.M. 5 dicembre 

1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto 

delle disposizioni sopra richiamate sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con 

esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in 

conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza 

di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o 

indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la 

Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in 

regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni 

direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della 

sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, 

qualora possa dimostrarli contrastanti con il buon esito tecnico e con l’economia 

della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle 

conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso 

ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri 

inconvenienti, l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori 

e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in 

qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

 

Art. 24 

Personale dell’Appaltatore 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato 

all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati 

con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato dal programma dei 

lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 

approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute 

e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 

regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori 

impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli 

estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
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 i regolamenti in vigore in cantiere; 

 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari 

vigenti in cantiere; 

 le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal 

Coordinatore per l’esecuzione; 

 tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e 

informati alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle 

attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere 

dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, 

sia in via penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa 

dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 

Art. 25 

Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore tecnico di cantiere 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente 

abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale 

estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per 

conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la 

responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 

conseguenti responsabilità: 

 gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 

 osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni 

contenute nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente 

capitolato contrattuali e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori;  

 allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o 

che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e 

quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di 

insubordinazione o disonestà; 

 vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente 

autorizzate dal Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 

trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza 

disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
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Art. 26 

Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese 

subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le 

conseguenti responsabilità: 

 rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste 

del Direttore tecnico dell’Appaltatore; 

 utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale 

in conformità alla normativa vigente; 

 collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese 

presenti in cantiere; 

 informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere 

derivanti dalle proprie attività lavorative. 

 

Art. 27 

Disciplina del cantiere 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è 

obbligato ad osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in 

ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori 

e dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare dal 

cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di 

insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non 

addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 

trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza 

disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di 

cantiere e le disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera 

l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 

 

Art. 28 

Disciplina dei subappalti 

Ai sensi del d.lgs.50/2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 

2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e 
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qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% 

dell’importo del contratto da affidare. Non si configura come subappalto 

l’affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e 

del risarcimento dei danni a favore del Committente. 

Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a 

qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti 

disposizioni che ne prevedono il divieto, fino alla misura massima del 30%, purché 

commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale 

scopo l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte alle quali 

intende rivolgersi per il subappalto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, 

nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità 

del subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

 i concorrenti all’atto dell’offerta o l’Appaltatore, nel caso di varianti in corso di 

esecuzione, all’atto dell’affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere 

ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono 

subappaltare;  

 l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il 

Committente almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative prestazioni, corredato di tutta la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 

 l’Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi 

prezzi unitari posti a contratto, con ribasso non superiore al 20%; 

 l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento con il titolare del subappalto. 

Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 

di tutte le imprese in subappalto. 

L’Appaltatore è responsabile dell’osservanza da parte dei subappaltatori delle norme 

in materia di trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al 

Committente o al Responsabile dei Lavori prima dell’inizio dei lavori: 

 la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e 

antinfortunistici; 

 copia del Piano Operativo di Sicurezza; 
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 copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli 

dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore 

tecnico di cantiere e’ responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di 

strutture speciali: in tal caso l’Appaltatore è tenuto a comunicare al Committente tutti 

i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, 

l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

Art. 29 

Rinvenimento di oggetti 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il 

rinvenimento, occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse 

archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino alla consegna. 

 

Art. 30 

Coperture assicurative 

Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia 

fideiussoria nella misura del ............................. dell’importo netto dell’Appalto . 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta del Committente.  

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 

da parte dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che il Committente 

avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito 

dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta 

in danno dell’Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le 

inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
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collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti 

a saldo all’Appaltatore o l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali 

importi risultassero insufficienti.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia 

dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito. Lo 

svincolo, nei termini e per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di 

benestare del Committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all’istituto garante, da parte dell’Appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o 

di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 

esecuzione.  

L’ammontare residuo, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato 

secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in 

deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 

nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il 

completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei 

suoi confronti, inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa 

vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai 

competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva 

verrà trattenuta dal Committente fino all’adempimento delle condizioni suddette. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi 

di esecuzione derivanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, con 

decorrenza dalla data di consegna dei lavori e sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo o di regolare esecuzione . 

Per i lavori il cui importo superi .………………… € 

(………………………………………….), l’esecutore è inoltre obbligato a stipulare, 

con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonché una 

polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei 
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rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 

costruttivi. 

 

Art. 31 

Norme di sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in 

materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

 di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle 

attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza 

sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e di 

averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la 

riguardano; 

 di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della 

manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle 

attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza 

sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come 

causa di forza maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme 

nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 

espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi 

necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di 

sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le 

procedure esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del 

Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, 

nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte 

specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta dal 

Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle 

attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto 

riguarda la loro conformità alle norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
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Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità 

del subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai 

trasporti necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non 

previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei 

lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di 

sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco 

prezzi delle opere provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi 

prezzi secondo le modalità definite. 

 

 

TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

 

Art. 32 

Valutazione dei lavori - condizioni generali 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel 

presente capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per 

l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa 

applicazione della disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi 

contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei 

lavoratori, della sicurezza, etc., includendo qualunque altro aspetto normativo 

necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e 

particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa 

ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere, 

rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da 

errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, 

realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti 

o riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, etc.), dovranno 

essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte 

secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in 

questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 

funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 

dell’Appaltatore. 
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Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, 

inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa 

essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato e che 

saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama 

espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato dai documenti 

che disciplinano l’appalto. 

 

Art. 33 

Valutazione dei lavori a misura 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nelle norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle 

singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 

dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa 

far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno 

stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 

presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 

quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco prezzi. 

 

TITOLO VI – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI  

 

Art. 34 

Forma dell’appalto 

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi 

comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno 

contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi 

unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Art. 35 

Importo dell’appalto 

L’importo dell’Appalto è dato dalla cifra che risulterà dalla contabilizzazione delle 

opere appaltate a misura, determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle 

quantità delle opere effettivamente eseguite. 
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L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere 

particolari compensi oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere 

eseguite. 

 

Art. 36 

Distribuzione degli importi 

Con riferimento agli importi per lavori a misura compresi nell’appalto, la 

distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel 

seguente prospetto: 

cat. OG1 - € 113.033,30(categoria prevalente); 

cat. OS32 - € 72.766,70 (categoria subappaltabile).  

 

Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle 

diverse categorie di lavori a misura, potranno variare soltanto con le modalità ed 

entro i limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia. 

 

Art. 37 

Lavori in economia 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono 

essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla 

Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al 

contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia, così come quelli a misura, è condizionata alla 

presentazione di appositi fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla 

Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera e 

dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto 

principale. 

 

Art. 38 

Nuovi prezzi 

I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’ “Elenco prezzi” saranno 

determinati dal Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più 

simili; se tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal 

Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano 

d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’ “Elenco prezzi” allegato al 

contratto. 
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Art. 39 

Invariabilità dei prezzi 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i 

materiali necessari per l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella 

formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera 

prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed 

invariabili per tutta la durata dei lavori. 

Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 

circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 

10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

nell’anno di presentazione dell’offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la percentuale eccedente il 10% . 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede 

il 10% al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 

contabilizzate nell’anno solare precedente alle rilevazioni ministeriali e nelle quantità 

accertate dal Direttore dei Lavori . 

Le compensazioni si cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a 

disposizione del Committente ed in particolare relative alle somme appositamente 

accantonate per imprevisti, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 

assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione. Possono altresì essere 

utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una 

diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili 

relative ad altri interventi ultimati nei limiti della residua spesa autorizzata . 

 

Art. 40 

Contabilità dei lavori 

I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle 

somministrazioni sono: 

Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono 

interessare l’andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, 

fase di avanzamento dei lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei 

lavori affidati all’Appaltatore e ad altre Ditte), le disposizioni ed osservazioni del 

Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese e 

proroghe dei lavori. 

Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini 

di servizio, le istruzioni e le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile 

indicare. 
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Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna 

all’Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore 

dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti. 

Il libretto di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura 

e la classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di 

contratto. 

Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in 

contraddittorio con l’Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei 

Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante 

fattura sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in 

modo da verificarne la congruenza con quanto precedentemente concordato e allo 

stato di fatto. 

Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse 

impiegate da parte dell’appaltatore. 

Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e 

delle somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le 

modalità indicate dalla normativa di riferimento. L’iscrizione delle partite deve 

essere in ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato 

dall’appaltatore, con o senza riserve. 

Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo 

il rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento 

dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. 

Stati di avanzamento dei lavori, che contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e 

somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello 

stesso ed è redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il 

pagamento di una rata d’acconto all’appaltatore. 

 I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli 

stati di avanzamento dei lavori per l’emissione del mandato di pagamento e deve 

essere annotato nel registro di contabilità. 

Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, 

compilato dal Direttore dei Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in 

cui vengono riportate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, 

allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, 

eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, etc.). 
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Art. 41 

Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti 

Il Direttore dei Lavori redigerà con cadenza pari a € 65.000,00 (euro 

sessantacinquemila/00) uno stato di avanzamento dei lavori, che riporterà 

l’avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i corrispondenti importi. 

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al committente che provvederà, 

entro  trenta giorni, al suo esame ed all’emissione del certificato per il pagamento 

della rata ovvero per il mandato di pagamento relativo. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere 

rettificate o corrette qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori 

accertamenti, lo ritenga necessario. 

 

Art. 42 

Conto finale 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori 

entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori ed è trasmesso, entro lo stesso 

termine, al committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia 

cronologica dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, 

atte ad agevolare le operazioni di collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal committente all’appaltatore che, a meno di 

eccezioni e riserve, viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

 

Art. 43 

Eccezioni dell’appaltatore 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei 

Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino 

oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la 

formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, 

formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

TITOLO VII – CONTROLLI  

Art. 44 

Prove e verifiche dei lavori, riserve dell’Appaltatore 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai 

documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello 

svolgimento dei lavori, verificandone lo stato.  
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La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 

misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 

contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 

quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, 

inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere 

che ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola 

d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il 

Committente avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno 

essere predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le 

spese incontrate per l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 

misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a 

torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla 

interpretazione delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 

15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti 

a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà 

le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno 

effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 

Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà 

essere investito del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 

Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie 

di carattere tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista 

di particolari motivi attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla 

legge. 
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TITOLO VIII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO  

 

Art. 45 

Ultimazione dei lavori, consegna delle opere, collaudo 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi 

parziali previsti nel programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte 

integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di 

ultimazione dei lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori 

procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in 

contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella 

prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l’Appaltatore possa 

eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un 

nuovo certificato che attesti l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, 

fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato 

all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 

1668 c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da 

renderla senz’altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari 

accertamenti nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il 

risultato entro 30 (trenta) giorni all’appaltatore, l’opera si intende consegnata alla 

data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le 

risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, 

tiene luogo della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del 

collaudo definitivo. 

Il committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero 

entro 30 giorni dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d’opera) 

nomina il collaudatore con competenze e qualifiche professionali di legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita 

secondo i termini ed i documenti contrattuali, ed in particolare secondo le 

prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti approvate ed 

a quant’altro definito in corso d’opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre 

lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla 

contabilità e dai documenti giustificativi.  
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Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai 

documenti di contratto e dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve 

dell’appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una 

risoluzione definitiva. 

Il collaudo definitivo sarà effettuato non oltre 3 (tre) mesi dalla data del verbale di 

verifica provvisoria e di ultimazione dei lavori; in caso di mancato inizio del 

collaudo nel detto termine, l’opera si intende definitivamente accettata. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d’opera 

con le modalità prescritte. 

Il collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed 

in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione 

del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale 

ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico 

dell’appaltatore. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali 

dell’intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica 

eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal collaudatore e 

dall’appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal committente e da quanti 

altri intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo 

emergessero difetti di esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere 

necessari lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad 

eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che 

l’Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, 

addebitandone l’onere all’Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in 

merito al Collegio Arbitrale. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del 

collaudo definitivo; i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero 

imputabili all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese 

dello stesso; in difetto vale quanto precisato al precedente paragrafo. 

 

Art. 46 

Relazione e certificato di collaudo 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti 

contrattuali, anche successivi all’inizio dei lavori, il collaudatore redige apposita 

relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in merito, 

esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, 

sulle eventuali domande dell’appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un 
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suo parere relativamente all’impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei 

lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in riferimento a quanto 

prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l’opera risulti collaudabile, il collaudatore emette il certificato di collaudo 

con le modalità ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. Il certificato di 

collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni 

dalla data di emissione. 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di 

legge. 

Il certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’appaltatore che deve 

firmarlo entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

 

Art. 47 

Collaudo statico 

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione, tutte le opere in conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a 

collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture 

oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 

Pertanto entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o 

acciaio il Direttore dei Lavori depositerà al competente ufficio la relazione a strutture 

ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà 

le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla 

vigente legislazione. 

Nel corso dell’esecuzione delle opere l’Appaltatore è pertanto tenuto all’esecuzione 

dei prelievi di campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di 

laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto 

dall’attuale legislazione. 

 

Art. 48 

Proroghe 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i 

lavori nel termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se 

riconosciute giustificate saranno concesse dall’Appaltante purché le domande 

pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l’ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere 

all’Appaltatore qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 

Art. 49 
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Anticipata consegna delle opere 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in 

consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o 

accettazione delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine 

opportuno verbale, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità 

della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando 

comunque a carico dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

Art. 50 

Garanzie 

Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente 

capitolato per lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire l’Appaltante per 

la durata di due anni dalla data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e 

natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano 

precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti 

e le imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di 

materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per 

le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, 

viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno 

garanzie superiori a due anni, queste verranno trasferite all’Appaltante. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga 

indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori 

da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. 
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TITOLO IX – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Art. 51 

Danni alle opere 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione 

delle cause di forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, 

senza sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto 

danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’appaltatore è tenuto a 

farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, 

pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei 

Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando 

eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente 

all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 

Art. 52 

Accordo bonario 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse 

subire variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al ……. % 

(……………. per cento) dell’importo contrattuale, il committente provvederà ad 

acquisire la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, se costituito, dell’organo di 

collaudo, formulando entro 90 giorni una proposta motivata di accordo bonario sulla 

quale l’Appaltante dovrà pronunciarsi entro i successivi 30 giorni; l’eventuale 

verbale di accordo bonario sarà sottoscritto dall’Appaltante e dall’Appaltatore. 

 

Art. 53 

Cause di forza maggiore 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano 

imputabili all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia 

potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli 

accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini 

delle relative proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si 

procederà nel caso di subappalti autorizzati. 

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore 

devono essere tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
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Art. 54 

Definizione delle controversie 

É esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, 

competente il foro di Cosenza ai sensi dell’art. 34 del decreto del Ministro dei Lavori 

pubblici 19/04/2000 n. 145.  

 

Art. 55 

Subappalto 

E' vietato il subappalto totale o parziale dei lavori oggetto del presente appalto che 

non sia preventivamente autorizzato dall'Amministrazione. Tutte le lavorazioni, a 

qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili o affidabili in cottimo, ferme 

restando le vigenti disposizioni che prevedono, per particolari ipotesi, il divieto di 

affidamento in subappalto. Per quanto riguarda la categoria prevalente, la quota 

massima subappaltabile è pari al 30%.  
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PARTE SECONDA  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

II.1. Materiali in genere 
 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti 
occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per le 
manutenzioni  previste dal Capitolato, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del RL, 
rispondano alle caratteristiche o prestazioni di seguito indicate ed a quelle riportate 
nei disegni di progetto.  
Il D.L.  può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate, 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

II.2. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, 
pozzolane, gesso  

II.2.1. Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 

II.2.2. Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 
idrauliche). 

II.2.3. Cementi e agglomerati cementizi  

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, 
n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 
prova dei cementi) e successive modifiche. 
 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972, e se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori ufficiali ivi previsti. 
 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
 

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
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II.2.4. Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 

II.2.5. Gesso  

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

II.3.  Materiali inerti 

II.3.1. Per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature. 
 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. 
 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. 
 

Per le modalità di controllo ed accettazione il RL potrà far eseguire prove o accettare 
l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri del cap 13. 
 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

II.3.2. Per opere stradali 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra 
loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 
facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni. 
 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla 
abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, 
sabbia o comunque materie eterogenee. 
 

Le rocce marnose dovranno corrispondere alle norme di cui al Fascicolo n. 4 - Ed. 1953 del 
CNR; mentre i ghiaietti per pavimentazione alla "Tabella U.N.I. 2710". 
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Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

 pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di 
massicciate all'acqua cilindrate; 

 pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 
per la esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di 
massicciate (mezzanello); 

 pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

 pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 
pietrischetti bitumati; 

 graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi; 

 graniglia minuta da 2 a 5 mm d'impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, 
sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

II.3.3. Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare 
detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione. 

 

Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 
teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la 
cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare 
una minima percentuale dei vuoti. 

II.4.  Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo 
normale, calcestruzzo alleggerito. 
 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). 
 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

II.5.  Armature per calcestruzzo 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel vigente D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 e 
relative circolari esplicative. 
È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

II.6. Prodotti di legno e a base di legno 
 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 
lastre, ecc. 
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d'uso. 
Il RL, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 
Capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

II.7. Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 
devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
 

Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 
dolomite, serpentino). 
 

Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da 
decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 
7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi). 
 

Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 
vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 

Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 
lucidabile. 
 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

II.8. Prodotti per pavimentazione 

Tutti i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi, contenenti il foglio informativo, 
che li proteggano da azioni meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e 
manipolazione prima della posa. 

- II.8.1. Prodotti di legno per pavimentazione 

Tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono denominati nelle loro 
parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. 
 

I prodotti devono essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto ed avere 
contenuto di umidità tra il 10 ed il 15%. 
 

Sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

 

- qualità I: piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie 
(minore di 1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli 
elementi del lotto; imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e 
purché presenti su meno del 10% degli elementi; 

- qualità II: piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della 
specie (minore di 2 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% 
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degli elementi del lotto; imperfezioni di lavorazione come per la classe I; piccole 
fenditure; alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di 
insetti; 

- qualità III: esenti da difetti che possono compromettere l'impiego (in caso di 
dubbio valgono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni, ma 
immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

- II.8.2. Piastrelle di ceramica per pavimentazioni 

Dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni 
commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma 
UNI EN 87. 
 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

 

Formatura 

 

Assorbimento d'acqua E in % 

Gruppo I 

E < 3% 

Gruppo Iia 

3% < E < 60% 

Gruppo IIb 

6% < E < 10% 

Gruppo III 

E < 10% 

Estruse (A)  UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 

Pressate a  UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in 
base ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore. 
 

Per i prodotti definiti pianelle comuni di argilla, pianelle pressate ed arrotate di argilla e 
mattonelle greificate dal R.D. 16 novembre 1939, n. 334, devono inoltre essere rispettate le 
prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; resistenza alla flessione 
2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo. 

- II.8.3 Prodotti di gomma per pavimentazioni in piastrelle e rotoli 

Devono rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento 
devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
 essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate 

a restare in vista;  
 vera costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura;  
 sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse modeste tolleranze;  
 la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A;  
 la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3;  
 la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e 

dello 0,4% per i rotoli;  
 la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984, 

(allegato A3.1);  
 la resistenza alla bruciatura da sigaretta, il potere macchiante, la costanza di colore tra i 

prodotti della stessa fornitura, devono rispettare la norma UNI 5137. 

 

Per le caratteristiche ed i limiti di accettazione vedere norme UNI 8272, 8273 e suo FA 174. 
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- II.8.4. Prodotti di vinile 

I tipi omogenei e non, ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di 
cui alle seguenti norme: UNI 5573 per le piastrelle di vinile; UNI 7071 per le piastrelle di 
vinile omogeneo; UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 

-  

- II.8.5. Prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni 

A seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza e/o completamento alle seguenti. 

 

Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento 
con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a 
mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono 
rispondere al R.D. n. 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le caratteristiche di 
resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro, ed alle 
prescrizioni del progetto. 

 
Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro 
forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 
componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione 
tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto. 

- II.8.6. Prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni 

Si intendono definiti come segue: 
 elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 
 elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 

naturali legati con cemento o con resine; 
 lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 
cm; 

 marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 
posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 
cm;  

 marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

 marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, ecc., vedere la norma UNI 9379. Le 
lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. n. 2234 del 
16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. 

- II.8.7. Prodotti tessili per pavimenti (moquettes) 

Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: rivestimenti 
tessili a velluto; rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 
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In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della 
norma UNI 8013/1. 

- II.8.8. Mattonelle di asfalto 

Dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto: 4 N/m (0,40 kg/m minimo); resistenza alla 
flessione: 3 N/mm2 (30 kg/cm2) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm 
massimo per 1 km di percorso. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e 
UNI applicabili. 

-  

- II.8.9. Prodotti di metallo per pavimentazioni 

Dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma UNI 4630 per le lamiere bugnate e 
nella norma UNI 3151 per le lamiere stirate. 
 

Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, 
ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego 
e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel 
progetto. 

- II.8.10. Conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne 

Saranno applicate le norme di controllo CNR B.U. 38, 39, 40, 106. 

II.9. Prodotti per coperture discontinue (a falda) 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta 
all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di 
prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

- . Lastre di materia plastica 

Le lastre ondulate traslucide di materia plastica rinforzata con fibre di vetro devono essere 
conformi alla norma UNI 6774. 

Le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI 7073.  

Le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma UNI 7074. 

II.10. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 
presentano sotto forma di: 

 membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato, designate descrittivamente in base: al materiale componente (esempio: 
bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 
plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); al materiale di 
armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, 
ecc.); al materiale di finitura della faccia superiore (esempio poliestere film da non 
asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); al materiale di finitura 
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della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.);  

 prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo 
od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a 
formare in sito una membrana continua. Si designano descrittivamente come segue: 
mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; asfalti colati; malte asfaltiche; 
prodotti termoplastici; soluzioni in solvente di bitume; emulsioni acquose di bitume; 
prodotti a base dipolimeri organici. 

- II.10.1. Membrane per coperture di edifici 

In relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, 
strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 
strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a 
loro completamento alle prescrizioni delle norme UNI 8178 e UNI 8629.  
 

I tipi sono: 

 membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 
soddisfare alla norma UNI 9380; 

 membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione 
della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di 
regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono rispondere alle 
norme UNI 9168, UNI 9380 e UNI 8629;  

 membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono rispondere alle norme 
UNI 9168, UNI 9380 e UNI 8629;  

 membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono rispondere alla norma 
UNI 8629 (varie parti);  

 membrane destinate a formare strati di protezione devono rispondere alla norma UNI 
8629 (varie parti). 

- II.10.2. Membrane a base di elastomeri e di plastomeri 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) 
utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono 
rispondere alle prescrizioni elencate nella norma UNI 8898. 

a) I tipi di membrane considerati sono: 
 membrane in materiale elastomerico senza armatura, ovvero con armatura: quando il 

materiale sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle 
di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio 
gomma vulcanizzata); 

 membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura: quando il materiale sia 
relativamente elastico solo entro l'intervallo di temperatura dell'impiego, ma che non 
abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile 
plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

 membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
 membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa 

densità, reticolato o non, polipropilene); 
 membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 

clorosolfanato) dotate di armatura; 
 membrane polimeriche accoppiate. 

b) Classi di utilizzo: 
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A) membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.); 

B) membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 
acquedotti, ecc.); 

C) membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.); 

D) membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 
alla luce; 

E) membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 

F) membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

- II.10.3. Prodotti forniti liquidi o in pasta 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a 
realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e 
secondo del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
 i bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) 

devono rispondere ai limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 
4157;  

 le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 
227;  

 gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 
191;  

 il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati 
deve rispondere alla norma UNI 4377 FA 233;  

 il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti 
colati deve rispondere alla norma UNI 4378 FA 234;  

 i prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, 
poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, 
acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche 
definite nel progetto. 

  

II.11. Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

- II.11.1. Vetri piani grezzi 

Sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123. 

- II.11.2. Vetri piani lucidi tirati 

Sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due 
facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni 
di superficie. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486. 
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- II.11.3. I vetri piani trasparenti float 

Sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un bagno di 
metallo fuso. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487. 

- II.11.4. Vetri piani temprati 

Sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali 
tensioni permanenti. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142. 

- II.11.5. Vetrocamera 

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra 
loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di 
adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171. 

- II.11.6. Vetri piani stratificati 

Sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica 
che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
 stratificati per sicurezza semplice, rispondenti alla norma UNI 7172; 
 stratificati antivandalismo e stratificati anticrimine rispondenti rispettivamente alle norme 

UNI 7172 e norme UNI 9186; 
 stratificati antiproiettile rispondenti alla norma UNI 9187. 

- II.11.7. Vetri piani profilati ad U 

Sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la superficie 
liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o 
temprato armati o non armati. Per le caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI 
7306. 

- II.11.8. Vetrocemento 

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava o a forma di camera 
d'aria. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440. 

 

II.13. Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il 
passaggio di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché 
dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi 
dello spazio interno. 
 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 
indicate nel disegno di progetto.  
 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) 
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resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento o agli urti, 
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento, e quando richiesto 
dovranno garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 
sportive, atti vandalici, ecc. 

- II.13.1. Serramenti interni ed esterni 

Dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o 
comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni si intende che devono 
rispondere in generale alla UNI 7979 e quindi: 

a) per i serramenti interni: 
 per l'isolamento acustico alla norma UNI 8204;  
 per tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento alle norme UNI EN 86, 42 e 77; 
 per la resistenza meccanica alle norme UNI 9158 ed EN 107; 
 per le tolleranze dimensionali alla norma UNI EN 25; 
 per la planarità alla norma UNI EN 24; 
 per la resistenza all'urto corpo molle alla norma UNI 8200; 
 per la resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 9723);  
 per resistenza al calore per irraggiamento alla norma UNI 8328; 

b) per le porte esterne: 
 per le tolleranze dimensionali alla norma UNI EN 25;  
 per la planarità alla norma UNI EN 24;  
 per la tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento alle norme UNI ENI 86, 42 e 77;  
 per la resistenza all'antintrusione alla norma UNI 9569.  

- II.13.2. Schermi 

Quelli con funzione prevalentemente oscurante (tapparelle, persiane, antoni), in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che devono nell'insieme resistere alle 
sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo 
nel tempo il loro funzionamento. 

 

 

II.15. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per 
realizzare i principali strati funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione 
delle pareti esterne e par-tizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 

- II.15.1. Prodotti di laterizio, calcestruzzo e simili 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 
articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto e, a loro complemento, alle seguenti prescrizioni: 
 gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con 

materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2a (detta 
norma è allineata alle prescrizioni del decreto ministeriale sulle murature);  
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 gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella 
norma UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di 
accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla RL;  

 gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base 
alle loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa 
volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e 
flessione; carat-teristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, 
assorbimento d'acqua, ecc.). 

- II.15.2. Prodotti e componenti per facciate continue 

I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
 gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 

progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle 
facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni 
chimiche dell'ambiente esterno ed interno;  

 gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili 
chimicamente e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, 
ecc.); resistere alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche 
degli agenti inquinanti;  

 le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle 
porte;  

 i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) 
devono essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate;  

 le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei 
pannelli ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

- II.15.3. Prefabbricati 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in 
opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed, in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 
 
 
 

- II.15.4. Cartongesso 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in 
mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze q0,5 mm, lunghezza e 
larghezza con tolleranza s2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni 
localizzate (punti di fissaggio) e, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento 
d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con 
resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

II.16. Prodotti per assorbimento acustico 

Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a 
dissipare in forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di 
conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa. 
 



Capitolato speciale d’appalto 
Realizzazione Intervento Struttura Sala Polifunzionale – Fagnano Castello (CS) 

 

 

54 
 

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito 
dall'espressione: 

a = Wa / Wi 

dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wa è l'energia sonora assorbita. 

 

Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o 
alveolare aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente 
dipende dallo spessore. 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato: 
 Materiali fibrosi:minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia), vegetali (fibra 

di legno o cellulosa, truciolari).  
 Materiali cellulari:minerali calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, 

argilla espansa); laterizi alveolari; prodotti a base di tufo, sintetici: poliuretano a celle 
aperte (elastico - rigido); polipropilene a celle aperte. 

 

Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme 
geometriche predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche 
fondamentali: lunghezza - larghezza; spessore; massa areica; coefficiente di 
assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla 
norma UNI ISO 354. 

 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti 
caratteristiche: resistività al flusso d'aria (misurata secondo EN 29053); reazione e/o 
comportamento al fuoco; limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; compatibilità 
chimico-fisica con altri materiali. 
 

In caso di contestazione, i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui 
sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI. 
 

Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 
dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in 
opera. 
 

 

II.17. Prodotti per isolamento acustico 

Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a 
diminuire in forma sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa. 
Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R) definito dalla seguente 
formula: 

 
R = 10 logWi/Wt 

dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wt è l'energia sonora trasmessa. 
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Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia possiedono 
proprietà fonoisolanti. Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla 
loro massa areica.  

Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formati da strati di 
materiali diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa 
areica, dal numero e qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento, dalla eventuale 
presenza di intercapedine d'aria. 

 

Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme 
geometriche predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche 
fondamentali: lunghezza - larghezza; spessore; massa areica; potere fonoisolante, 
misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI 8270/3. 

 

Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 
dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto 
realizzato in opera. Il RL può inoltre attivare controlli della costanza delle 
caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, 
sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

II.18. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 
marzo 1988 e Circ. Min. LL.PP. 24 settembre 1988, n. 30483, nonché secondo le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dal RL. 
  
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 
  
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. In ogni caso le 
materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.  
 

Il RL potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 
 
 

II.18.1. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, 
rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su 
vasta superficie. 

II.18.2. Scavi di fondazione o in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  
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In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 
  
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la 
Società si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza 
che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi. 
  
È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima 
che il RL  abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni o sottofondazioni.  
 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbatacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed 
impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle 
murature. 

II.18.3. Scavi subacquei e prosciugamento 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni 
cautelari, l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua 
naturalmente, è in facoltà del RL di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, 
l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
  
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità 
maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia 
naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di 
canali di drenaggio.  
 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo 
livello costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come 
scavo subacqueo. Quando il RL ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto sia durante 
l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli 
esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà 
l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.  
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà 
adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

II.19. Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro si impiegheranno in 
generale tutte le materie provenienti dagli scavi, a giudizio del RL. 

 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 
materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dal RL. 
  
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 
sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 
generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte. 
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 
disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 
regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
  
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al 
collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo 
dei fossi.  

 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà previamente 
scorticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il 
monte. 

II.21. Manutenzione dei rilevati 

La manutenzione periodica, o a seguito di smottamento o ruscellamento dei rilevati e 
delle scarpate, dovrà essere eseguita mediante ripristino del volume eventualmente 
smottato con materiale arido e successivo riporto di terreno vegetale ben aerato e non 
argilloso, assestato e compattato, seminato opportunamente o ricoperto con zolle 
erbose. 

 

Qualora sia prevedibile una eccessiva azione delle acque meteoriche, le scarpate 
dovranno essere protette da appositi manufatti prefabbricati con incastri opportuni. 
Le acque di ruscellamento di strade o fondi siti a monte del rilevato dovranno essere 
convogliate in apposite canalette costituite da manufatti in calcestruzzo cementizio 
vibrato o in acciaio, e condotte alla fognatura. 

 

I rilevati ed i rinterri non protetti dal percolamento delle acque piovane e stradali, 
anche se pavimentati, devono essere periodicamente controllati al fine di individuare 
assestamenti non congruenti con il previsto andamento delle acque di scolo. 
L'operazione è della massima importanza nei pressi degli edifici, in quanto l'errato 
convogliamento delle acque di scolo potrebbe causare danni agli ambienti a quota 
più bassa, o alle fondazioni. 
  
A tal fine è necessario ispezionare a vista la superficie superiore del rilevato al fine di 
individuare eventuali tracce del ristagno di acqua e verificare la congruenza con la posizione 
dei punti di scolo come caditoie fognarie e canalette per il convogliamento delle acque verso 
le fogne. Qualora dall'esame a vista non si potesse accertare la situazione, occorre verificare 
le pendenze dei rilevati e delle condotte di allontanamento delle acque mediante apposite 
attrezzature come livelli e triplometri. 

 

II.22. Fondazioni dirette 

La realizzazione delle strutture fondali, comunque siano previste, saranno sempre precedute 
da un tracciamento sul suolo mediante apposizione di punti fissi e caprette, e da un getto di 
sottofondazione in calcestruzzo non armato dello spessore minimo di cm 10-15, posato su un 
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piano orizzontale ripulito da detriti, e sgombro di acqua, regolarizzato mediante pietrisco di 
spessore minimo cm 15-20. 
Le nuove strutture fondali da costruire devono essere preliminarmente tracciate 
conformemente al progetto sul piano di sottofondazione, appena completata la maturazione 
dei relativi getti. 

II.22.1. Fondazioni in cemento armato 

Per le fondazioni da realizzarsi con cemento armato si provvederà alla posa delle carpenterie 
in legno di casseratura, che dovranno risultare prive di fughe tra i vari elementi, in modo da 
evitare le colature all'esterno, quindi, alla messa in opera delle barre di armatura secondo le 
prescrizioni di progetto e con i distanziatori di spessore pari allo spessore del prescritto 
copriferro, ed in ogni caso non minore di cm 2 anche per le staffe.  
Particolare cura l'Appaltatore dovrà esercitare nel predisporre tutte quelle casserature o 
cavedi o nicchie necessarie al passaggio di tubazioni di fognature, di cavi per l'impianto di 
messa a terra o per l'impianto contro le scariche atmosferiche, o altri elementi per 
l'ancoraggio di eventuali strutture metalliche, come barre per l'ancoraggio di tirafondi, ecc. 
 

In caso di temperature diurne prossime a zero gradi o che possano far presumere una 
temperatura notturna inferiore a 2-3 °C, l'Appaltatore è tenuto ad attuare gli accorgimenti per 
evitare che i getti gelino, come ad esempio coprendo mediante teli in polietilene qualora il 
fenomeno sia di poca entità, oppure con l'uso di additivi antigelivi da aggiungere all'impasto 
nella fase di mescolamento. 
 

In caso di forte evaporazione durante la stagione calda, i getti devono essere bagnati con 
acqua a pioggia appena verificatasi la prima presa del calcestruzzo, onde evitare il 
dilavamento. 
 

Durante la fase del getto il calcestruzzo messo in opera deve essere convenientemente 
vibrato preferenzialmente con vibratore ad immersione, o con le necessarie cautele usando 
vibratore a parete, per raggiungere la compattazione prescritta nelle specifiche di progetto, 
evitando l'aggiunta di acqua all'impasto per ottenere una maggiore fluidità. 
 

Qualora la vibratura dell'impasto potesse risultare nociva agli elementi di fabbrica vicini, 
occorre provvedere con un calcestruzzo autocompattante, secondo le prescrizioni progettuali, 
o quelle prescrizioni che il RL impartirà sul posto. 

II.22.2. Fondazioni in muratura  

Per le fondazioni in muratura si dovrà individuare il luogo di posa delle medesime 
tracciandole sulla sottofondazione, e procedendo o con l'esecuzione di pozzi se sono del tipo 
discontinuo, o con l'esecuzione di trincee se sono del tipo continuo, oppure elevandole 
direttamente dagli splateamenti del terreno, ed in questo caso possono essere sia lineari che 
ad arco rovescio. 
 

La muratura di fondazione potrà essere sia del tipo regolare che eseguita con cortina esterna 
riempita di conglomerato cementizio e frammenti di laterizio o pietrame. In ogni caso si 
dovrà procedere uniformemente sul tracciato fondale, in modo da non provocare 
assestamenti differenziati.  
 

Nel caso di esecuzione all'interno di edifici già esistenti si avrà cura che le membrature in 
prossimità di quelle da costruire non vengano destabilizzate dagli scavi, e nemmeno dal solo 
cambiamento dell'assetto idrogeologico dovuto al prosciugamento dell'umidità interstiziale 
delle terre, avendo cura di completare il lavoro nel tempo più breve possibile.  
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II.22.3. Consolidamento di fondazioni dirette con micropali cementizi armati 

I micropali vengono realizzati mediante foratura della fondazione esistente con 
corona diamantata, e predisposizione del foro nel terreno mediante trivella, il tutto 
con diametro massimo fino a cm 25-30.  
La perforazione può avvenire con uno dei tre sistemi seguenti, a seconda del tipo di terreno: 

a) sistema a rotazione: la perforazione avviene mediante la rotazione di speciali aste cave 
lunghe in media 6 - 9 mt; sul fondo delle aste è posto un tricono a rulli che sgretola il terreno. 
L'operatore immetterà nel foro, attraverso le aste cave, una corrente di acqua o fango 
bentonitico la quale ostacola il franamento delle pareti del foro e porta fuori i detriti prodotti 
dall'attrezzo perforante. L'acqua o il fango devono essere ripresi dalla pompa e di nuovo 
iniettati nel foro realizzando così una circolazione continua.  
b) sistema a percussione: la perforazione avviene mediante un movimento verticale alternato 
di una sonda con scarpa tagliente e valvola di fondo che scava il foro e contemporaneamente 
si riempie di detriti prodotti. Il sistema, anche se lento nell'avanzamento, va usato lontano da 
edifici. 

c) sistema di rotopercussione: la perforazione avviene mediante la rotazione di aste cave 
speciali; sul fondo delle aste è posto un martello che a mezzo di un compressore sgretola il 
terreno. Tale metodo permette una rapida esecuzione e profondità di perforazione notevoli. 
 

Il foro deve essere armato con tondino di acciaio, o con armatura staffata, nel modo previsto 
in progetto, e iniettato entro un'ora, con miscela cementizia nel caso di ghiaie e sabbie 
grossolane, e con miscela a base di leganti idraulici microfini nel caso di terreni più fini. 
 

Il tubo-forma, munito di punta con ugelli d'iniezione, verrà introdotto nel foro 
precedentemente realizzato, quindi introdotta la miscela si applica una pressione superiore a 
quella litostatica esistente alla quota di intervento, impiegando una quantità di miscela pari 
fino a sei volte il volume del foro del micropalo. L'intervento prosegue sollevando il tubo-
forma e ripetendo l'operazione fino in prossimità della superficie. 
 

Qualora il micropalo debba raggiungere la formazione, o creare una base espansa al piede, 
l'Appaltatore predisporrà alla base del foro la cella cava ed il tubo per la successiva 
iniezione, quindi una volta stagionata la miscela del fusto del palo provvederà ad iniettare nel 
tubo la miscela alla pressione stabilita, fino a formare un rigonfiamento di base il cui volume 
è valutabile mediante la quantità di miscela iniettata. 
 

Al termine delle operazioni l'Appaltatore è tenuto a recuperare la miscela bentonitica, 
evitando spandimenti nel luogo dei lavori, e conferendo a discarica i materiali di scarto 
inservibili. 

II.22.4. Consolidamento di fondazioni dirette con iniezioni di resine espandenti 

Il consolidamento in profondità del terreno di fondazione viene attuato con 
l'iniezione in esso di speciali resine che miscelandosi si espandono, comprimono il 
terreno con cui vengono a contatto e lo compattano. Il metodo può essere impiegato 
sia per aumentare la capacità portante del terreno a seguito di cedimenti manifestatisi 
nelle strutture fondali, che per ottenere un preventivo aumento della capacità portante 
in vista di un aumento dei carichi. Il metodo non è applicabile nei terreni soggetti a 
traslazione, a meno che il fenomeno non sia stabilizzato definitivamente. 

 

L'intervento deve garantire una pressione minima di almeno 5 kg/cmq, mediante espansione 
delle resine introdotte per un volume di 10-15 volte quello iniziale. 
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L'esecuzione dei fori deve avvenire con punte a rotazione molto lunghe e tali da raggiungere 
le profondità calcolate fino ad un massimo di m 6 dal piano di lavoro, del diametro di mm 
12-15, a distanza di m 1-2 fra di loro. 
 

L'intervento di iniezione avviene in due fasi: 

1) iniezione nella zona immediatamente sottostante alle fondazioni in modo da eliminare i 
vuoti e ristabilire un migliore contatto tra fondazione e terreno; 

2) iniezione in profondità nella zona del bulbo di pressione. L'inizio delle operazioni avverrà 
dal perimetro della zona da consolidare in modo da creare una barriera alla successiva 
espansione laterale della resina, la quale si espanderà verso l'alto. La valutazione della zona 
da trattare, le modalità e le pressioni di iniezione, nonché la maglia e le profondità delle 
stesse devono scrupolosamente essere conformi al progetto, in relazione al volume murario 
da consolidare e alla compressibilità e consistenza del sottosuolo. 

 

In entrambe le fasi l'iniezione procede fino alla verifica di un inizio di sollevamento. La 
verifica del movimento di sollevamento deve essere fatta posizionando il ricevitore laser 
sulla struttura da consolidare, controllando con apparecchio laser l'instaurarsi di tale 
movimento, che indicherà il raggiungimento del grado di compressione ed addensamento 
richiesto. 

 

I materiali per le fondazioni in c.a. sono descritti nell'articolo sulle strutture in c.a., 
mentre quelli per le fondazioni in muratura nell'articolo sulle strutture in muratura. 
 

Nelle iniezioni di resina espandente, la resina dovrà avere le seguenti caratteristiche:  

comportamento prevalentemente elastico entro un certo intervallo di tempo 
necessario all'introduzione e all'espansione nelle cavità del sottosuolo; modificazione 
del comportamento con sollecitazioni superiori al limite elastico, in modo da ottenere 
una struttura molecolare permanente che non recuperi più la forma iniziale; il limite 
di elasticità potrà variare da 10 a 60 kg/cmq, compatibilmente alle sollecitazioni da 
indurre; 
la densità della resina in sito deve essere compatibile con lo sforzo cui sarà 
sottoposta, secondo i calcoli di progetto che l'Appaltatore avrà cura di presentare al 
RL prima delle operazioni di iniezione;  
il contatto con agenti chimici di qualsiasi natura non dovrà comportare una riduzione 
di volume superiore al 3%; 
il fabbricante della resina dovrà documentare mediante apposita certificazione di 
un laboratorio autorizzato che nessuna variazione nella consistenza del materiale 
dovrà osservarsi a seguito di opportuni cicli di stress termico, di immersione nei 
liquidi più frequentemente osservabili in aree antropiche, ed in acqua, e dovrà 
risultare ad essi praticamente impermeabile; non saranno ammesse diminuzioni di 
densità nelle prove di invecchiamento accelerato, né di resistenza a compressione, 
trazione, taglio; la conducibilità termica potrà variare tra W/m °K 0,160 e 0,190. 

II.22.5. Manutenzione e controllo delle fondazioni 
Il controllo dell'efficienza delle fondazioni verrà riportato, per i terreni sensibili all'acqua, al 
controllo del mutamento del regime idrico del sottosuolo, mediante attento esame della 
presenza di eventuali perdite delle fognature esistenti nei pressi delle fondazioni, sia relative 
alle acque di scarico che alle acque piovane, verificando che non si immergano al di sotto di 
pavimentazioni continue, e che non invadano i cavi di fondazione. 
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Particolare cura dovrà esplicarsi nel rilevamento di eventuali pozzi per l'emungimento della 
falda freatica aperti dopo l'ultimazione del fabbricato nei pressi di esso o nell'area che possa 
influenzare la stabilità del fabbricato. 

II.24. Palificazioni 

Le palificazioni sono costituite da elementi strutturali di fondazione infissi o costruiti 
dalla superficie del terreno in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi 
applicati dalle sovrastrutture.  
Le palificazioni potranno essere composte da: pali di legno infissi; pali di calcestruzzo 
armato infissi; pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera. 
 

- II.24.2. Pali di conglomerato cementizio armato infissi 

I pali prefabbricati saranno centrifugati a sezione cava. Il conglomerato cementizio 
impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica a 28 giorni non inferiore a 40 N/mm2 e 
dovrà essere esente da porosità o altri difetti. 
 

Il RL potrà anche ordinare rivestimenti protettivi. Il copriferro dovrà essere di almeno 3 cm. 
I pali dovranno essere muniti di robuste puntazze metalliche ancorate al conglomerato. 
  

L'infissione verrà fatta con i sistemi ed accorgimenti previsti per i pali di legno. I magli, se a 
caduta libera, dovranno essere di peso non inferiore a quello del palo da infiggere. Allo 
scopo di evitare la rottura delle teste dei pali durante l'infissione, saranno applicate sopra di 
esse protezioni di legname entro cerchiature di ferro. 
  

Occorrerà inoltre registrare il numero di colpi necessario all'affondamento del palo per 
ciascun tratto di 50 cm finché la resistenza alla penetrazione risulti minore del valore di 
progetto.  
Sul fusto del palo dovranno essere riportate delle tacche distanziate tra loro di 1 m a partire 
dalla punta del palo onde poterne controllare la penetrazione progressiva. 
  

Qualora durante l'infissione si verificassero scheggiature, lesioni di qualsiasi genere oppure 
deviazioni dell'asse, che a giudizio del RL non fossero tollerabili, il palo dovrà essere 
rimosso e sostituito. 
 
 

- II.24.3. Pali speciali di conglomerato cementizio costruiti in opera 

La preparazione dei fori destinati ad accogliere gli impasti dovrà essere effettuata senza 
alcuna asportazione di terreno mediante l'infissione del tubo forma, secondo le migliori 
norme tecniche d'uso della fattispecie, preventivamente approvata dal RL. 
  

Ultimata l'infissione del tubo forma si procederà anzitutto alla formazione del bulbo di base 
in conglomerato cementizio mediante energico costipamento dell'impasto e successivamente 
alla confezione del fusto, sempre con conglomerato cementizio energicamente costipato. 
  

Il costipamento del getto sarà effettuato con i procedimenti specifici per il tipo di palo 
adottato, procedimenti che, comunque, dovranno essere preventivamente concordati con il 
RL. 
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L'introduzione del conglomerato nel tubo forma dovrà avvenire in modo tale da ottenere un 
getto omogeneo e compatto, senza discontinuità o segregazione; l'estrazione del tubo forma 
dovrà essere effettuata gradualmente, seguendo man mano la immissione ed il costipamento 
del conglomerato cementizio ed adottando comunque tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare che si creino distacchi, discontinuità o inclusioni di materiali estranei del corpo del 
palo.  
Le gabbie d'armatura dovranno essere verificate prima della posa in opera dal RL. Il 
copriferro sarà di almeno 5 cm.  
 

La profondità massima raggiunta da ogni palo sarà verificata prima del getto dal RL e 
riportata su apposito registro giornaliero. 

- II.24.4. Pali trivellati in cemento armato 

Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno 
corrispondente al volume del fusto del palo.  
 

Il sostegno delle pareti dello scavo, in dipendenza della natura del terreno e delle altre 
condizioni cui l'esecuzione dei pali può essere soggetta, sarà assicurato in uno dei seguenti 
modi: mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio in acciaio; con l'ausilio di 
fanghi bentonitici in quiete nel cavo o in circolazione tra il cavo ed una apparecchiatura di 
separazione dei detriti. 
 

Per i pali trivellati su terreno sommerso d'acqua si farà ricorso, per l'attraversamento del 
battente d'acqua, all'impiego di un rivestimento tubolare di acciaio opportunamente infisso 
nel terreno di imposta, avente le necessarie caratteristiche meccaniche per resistere agli 
sforzi ed alle sollecitazioni indotte durante l'infissione anche con uso di vibratori; esso sarà 
di lunghezza tale da sporgere dal pelo d'acqua in modo da evitare invasamenti e consentire 
sia l'esecuzione degli scavi che la confezione del palo. Tale rivestimento tubolare costituirà 
cassero a perdere per la parte del palo interessata dal battente d'acqua. L'infissione del tubo 
forma dovrà, in ogni caso, precedere lo scavo.  

 

Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà 
con le modalità stabilite per i diaframmi in calcestruzzo armato di cui al precedente articolo.  
In nessun caso sarà consentito di porre in opera il conglomerato cementizio precipitandolo 
nel cavo direttamente dalla bocca del foro. 
  

A giudizio del RL, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in asse, risultassero 
comunque difettosi, dovranno essere rifatti. 

- II.24.5. Pali trivellati di piccolo diametro in malta cementizia iniettata ed 
armatura metallica 

La perforazione, per diametri di norma da 120-150 mm, con asportazione del terreno, verrà 
eseguita con il sistema più adatto alle condizioni che di volta in volta si incontrano e che 
abbia avuto la preventiva approvazione da parte del RL. 
  

Lo spostamento planimetrico della posizione teorica dei pali non dovrà superare 5 cm e 
l'inclinazione, rispetto all'asse teorico, non dovrà superare il 3%. Per valori di scostamento 
superiori ai suddetti, il RL deciderà se scartare i pali che dovranno eventualmente essere 
rimossi e sostituiti. 
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Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà 
con le modalità stabilite per i diaframmi di calcestruzzo armato di cui al precedente articolo, 
avendo cura di eseguire la posa dell'armatura metallica e il getto a pressione entro circa 
un'ora dal termine della trivellazione. 

- II.24.7. Prove di carico 

I pali saranno sottoposti a prove di carico statico o a prove di ribattitura in relazione alle 
condizioni ed alle caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal D.M. 11 
marzo 1988. 

- II.24.8. Controlli non distruttivi 

Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti 
norme, il RL potrà richiedere prove secondo il metodo dell'eco o carotaggi sonici in modo da 
individuare gli eventuali difetti e controllare la continuità. 

- II.24.9. Manutenzione dell'efficacia delle palificate e dei pali isolati 

Qualora l'esecuzione di nuovi pali avvenga per manutenzione straordinaria o per 
sostituzione di pali di fondazione non più efficaci a seguito di mutate condizioni 
idrogeologiche del sottosuolo localizzate e circoscritte, o per il consolidamento del 
terreno, l'Appaltatore avrà cura di realizzare il traverso di collegamento, di mettere in 
pressione lo stesso mediante martinetti idraulici gradual-mente e di costituire un 
solido contrasto mediante getto di calcestruzzo privo di ritiro o inzep-pamento di 
mattoni duri sotto l'elemento da integrare. 

II.26. Impalcature e ponteggi provvisionali 

L'impresa dovrà predisporre quelle opere e lavorazioni di contrasto necessarie ad 
evitare qualsiasi slittamento reciproco mediante l'interposizione di tavolame 
opportunamente chiodato in modo stabile, e potrà usare legname o materiale 
metallico ad integrazione del legname. 

 

Qualora le superfici di contrasto avessero resistenza insufficiente all'azione di 
punzonamento delle armature, l'Impresa dovrà interporre idonee carpenterie atte a 
ripartire il carico su maggiori superfici. 
 

Particolare cura dovrà essere attuata affinché la resistenza acquisita dalla struttura 
puntellata in una zona non diventi causa di instabilità nelle zone adiacenti. Come 
pure particolare cura andrà impiegata affinché il disarmo possa avvenire con 
uniformi e graduali abbassamenti in tutta l'opera provvisionale. I puntelli di ogni 
genere, sia verticali, che orizzontali o inclinati, dovranno essere controventati con 
diagonali e con croci in modo da ridurre la lunghezza di libera inflessione e da 
stabilizzare uniformemente il comportamento dell'impalcatura sotto sforzo. 
 

Nei punti critici l'Appaltatore dovrà porre in opera dei fessurimetri in materiale 
plastico o vetro opportunamente fissati alle strutture per tenere sotto controllo le 
lesioni ed il loro decorso nel tempo in relazione ai lavori da eseguire nelle vicinanze. 
 

L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali danneggiamenti, potrà 
adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più opportuni e convenienti, 
purché soddisfino alle condizioni di stabilità e sicurezza sia verso i lavoratori, sia 
verso terzi dentro o fuori del cantiere e sia, infine, rispetto alle opere edilizie stesse. 
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Le operazioni di armatura e di disarmo saranno effettuate nel rispetto delle norme sui 
carichi e sovraccarichi delle costruzioni, per quanto attiene alla sicurezza nei cantieri 
secondo le prescrizioni del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e del 
direttore di cantiere, mentre, per quanto riguarda la tutela delle opere edilizie, 
secondo le prescrizioni del RL. 
 

Qualora le armature fossero a protezione di altre opere, pubbliche o private, o di 
luoghi aperti all'uso pubblico, come strade, passaggi pedonali, ferrovie, elettrodotti, 
ecc., l'Impresa si atterrà anche alle disposizioni degli enti proprietari di tali 
infrastrutture. 

 

Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà di legname integro in 
buono stato di conservazione, privo di qualsiasi marcescenza, di cipollature, di 
sfogliamenti che possano pregiudicare la resistenza anche solo localizzata delle 
armature nel quale viene impiegato. 
  

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi 
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912, 
saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 
presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati. 
Il legname si distinguerà, secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in dolce e 
forte: si riterranno dolci il pioppo, l'ontano, l'abete, il pino nostrano, il tiglio, il 
platano, il salice, l'acero; mentre si riterranno forti la quercia, il noce, il frassino, 
l'olmo, il cipresso, il castagno, il larice, il pino svedese, il faggio. 
 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano 
mozze alla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno 
provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, sufficientemente dritti, in modo 
che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; 
dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 
la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi 
della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
 

Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 
 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse 
facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo 
vivo, senza l'alburno, né smussi di sorta. 

- II.26.1. Manutenzione di impalcature e ponteggi provvisionali 

L'Appaltatore curerà che i puntellamenti e le sbatacchiature di lungo periodo 
vengano ispezionati almeno 2 volte al mese per rilevare eventuali inefficienze, come 
ad esempio allentamenti (o forzature) eccezionali del contrasto dovuti a ritiro dei 
legnami nella stagione estiva o dei materiali metallici nella stagione invernale. 
Qualora i lavori dovessero essere sospesi per qualsiasi motivo l'Appaltatore è 
obbligato ugualmente ad eseguire tali ispezioni in ogni caso. Qualora dovesse essere 
necessario, l'Appaltatore provvederà a proteggere gli elementi principali delle opere 
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provvisionali mediante la chiodatura di teli impermeabili in polietilene o altro 
materiale impermeabile. 

II.27. Opere e strutture in muratura 

- II.27.1. Malte per strutture in muratura 

L'acqua, la sabbia, le calci aeree, le pozzolane ed i leganti idraulici devono avere le 
caratteristiche tecniche esposte nell'apposito capitolo. 

 

L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura 
sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, 
il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non 
rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali 
anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
 

I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume 
secondo la tabella seguente: 

 

Classe 
Tipo 

     di malta 

Composizione 

Cemento Calce aerea 
Calce idraulica 

Sabbia Pozzolana 

M4 Idraulica - - 1 3 - 

M4 Pozzolanica - 1 - - 3 

M4 Bastarda 1 - 2 9 - 

M3 Bastarda 1 - 1 5 - 

M2 Cementizia 1 - 0,5 4 - 

M1 Cementizia 1 - - 3 - 

 
Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con 
funzione plastificante. 
Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, 
preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate 
qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori 
seguenti: 

12 N/mm2 [120 Kgf/cm2]      Per l'equivalenza alla malta M1 

8  N/mm2 [ 80 Kgf/cm2]     Per l'equivalenza alla malta M2 

5  N/mm2 [50 Kgf/cm2]        Per l'equivalenza alla malta M3 

2,5  N/mm2 [25 Kgf/cm2]        Per l'equivalenza alla malta M4 

- II.27.2. Malte per murature esistenti 

Nel caso di lavori di ristrutturazione o manutenzione di elementi costruttivi e/o 
strutturali esistenti, prima di impiegare qualsiasi malta l'Appaltatore è obbligato ad 
accertare la composizione chimico-fisica delle malte esistenti che devono rimanere in 
sito, in modo da individuare i componenti più adatti della nuova miscela, al fine di 
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evitare reazioni disgreganti e peggiorative (quali, ad esempio, la formazione di 
ettringite colloidale e thaumasite). In particolar modo andrà accertata la presenza di 
sali solfatici, presenti soprattutto nel gesso (solfato di calcio), nel qual caso è 
d'obbligo per l'Appaltatore l'impiego di componenti che non interagiscano con esso. 
 

Qualora il nuovo elemento sopporti la vicinanza di elementi rigidi si potrà ricorrere 
alla massima limitazione possibile dell'acqua di impasto delle malte, in modo da 
ottenere una massa compatta, curando particolarmente la posa in opera. Qualora, al 
contrario, la nuova malta debba essere porosa e deformabile come quella esistente, si 
impiegherà un legante idraulico resistente chimicamente ai solfati anche in presenza 
di un maggiore dosaggio dell'acqua di impasto, salvaguardando la capacità di 
resistenza all'azione di dilavamento delle acque. 

- II.27.3. Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli 
spigoli, delle volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, 
sfondi, canne e fori per: 
ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a 
doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro 
non venga messo in opera durante la formazione delle murature;  
il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di 
stufe e camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  
il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;  
le imposte delle volte e degli archi; 
gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 
davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già 
eseguite. 
  

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, 
assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di 
esse. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione 
per immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.  
 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura 
di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di 
colore più uniforme, alternando con precisione i giunti verticali.  
 

In questo genere di paramento i giunti dovranno essere profilati con malta idraulica o 
di cemento, diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavatura.  
 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i 
mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la 
larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm 
all'estradosso.  
 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate 
opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, 
qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di 0 °C.  
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Il RL stesso potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno 
fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico.  
 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito 
un opportuno strato (impermeabile drenante, ecc.) che impedisca la risalita per 
capillarità. 
 

L'esecuzione della muratura, di qualunque tipo, deve essere realizzata posizionando i 
fili verticali mediante filo a piombo e quelli orizzontali mediante livella a bolla se si 
tratta di eseguire muri piani, o posizionando le sagome curvilinee. Il letto di posa dei 
mattoni deve essere accuratamente pulito e lavato con acqua, in modo da asportare 
completamente calcinacci, segatura, residui di olio disarmante, e cominciando a 
stendere la malta necessaria per 2-3 mattoni o blocchi. Lo strato di malta deve essere 
fino al centro e abbondante ai lati, circa 12-18 mm. 
 

I mattoni devono essere preventivamente imbevuti di acqua, non con semplice 
aspersione, ma per immersione in appositi bidoni, e per un tempo sufficiente a 
saturare la normale porosità del laterizio, quindi devono essere lasciati scolare per 
alcuni minuti a piè d'opera prima di essere posizionati sul letto di malta. 
 

I giunti verticali vanno riempiti anch'essi con malta, spalmandola sull'elemento prima 
di posizionarlo. È necessario ripulire gli eccessi di malta dalle fughe con la cazzuola 
per garantire una superficie piana e liscia che faciliti il successivo intonaco. 

- II.27.4. Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche 

Si dovrà fare riferimento alle Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e 
relativa Circolare di istruzione del Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore 
dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989.  

In particolare vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono: 

a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma 
parallelepipeda, posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro 
tramite malta.  
Gli elementi resistenti possono essere di: laterizio normale, alleggerito in pasta; 
calcestruzzo normale; calcestruzzo alleggerito.  
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al 
piano di posa (elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a 
foratura orizzontale). 

b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali 

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. Le 
pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o 
sfaldabili, e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti 
atmosferici. Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui 
organici. In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza 
determinabili secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 
novembre 1987, n. 103. 
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L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al 
soddisfacimento dei requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle 
superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse. 
 

- II.27.5. Muratura portante: particolari costruttivi 

L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una 
struttura tridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e 
con le fondazioni e disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali.  

A tal fine si deve considerare quanto segue: 

a) Collegamenti  
Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, 
mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. Inoltre essi saranno collegati 
da opportuni incatenamenti al livello dei solai. 
Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato 
mediante cordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature 
verticali resistenti. 

b) Cordoli  

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno 
generalmente in cemento armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura 
sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm e di altezza almeno pari a quella del 
solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. Negli incroci a L 
le barre di armatura dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 
diametri; lo squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del 
cordolo. 

c) Incatenamenti orizzontali interni  

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli 
della scatola muraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di 
armature metalliche. Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente 
ancorate ai cordoli. Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli 
incatenamenti quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso. In direzione 
ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno 
obbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m. 

- II.27.6. Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei 
lavori, potrà essere prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
a) Nel paramento con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta), il pietrame dovrà 
avere la sua faccia vista ridotta col martello a superficie piana.  
b) Nel paramento a mosaico grezzo la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere 
ridotta col martello e la grossa punta a superficie piana ed a figura poligonale, ed i 
singoli pezzi dovranno combaciare fra loro, restando vietato l'uso delle scaglie.  
c) Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci 
piani e squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa 
parallele fra loro. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può 
variare da corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare.  
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d) Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere perfettamente piani e 
squadrati, con la faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno 
avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari quanto in quello a corsi regolari non sarà 
tollerato l'impiego di scaglie nella faccia esterna. 

  

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, 
aventi i letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali col martello. 
 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando 
preventivamente le connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla 
malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua 
abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità 
prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola 
con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a 
lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

II.28. Muratura di mattoni a faccia vista 

Nella costruzione di edifici maggiori l'esecuzione dell'opera deve essere preceduta di 
almeno 2-3 settimane dall'esecuzione di un campione di circa mq 2 ad una testa, 
realizzato in prossimità dell'opera e protetto dalle intemperie per tutta la durata 
dell'esecuzione delle murature faccia vista. 

 

Prima dell'esecuzione della muratura, l'Appaltatore dovrà disporre per prova i mattoni della 
prima fila a secco, in modo da verificare l'esatta lunghezza dei filari, tenendo conto che i 
giunti di malta devono avere, di media, esattamente lo spessore di un centimetro. Non è 
ammesso l'uso di mattoni di lunghezza inferiore ad una testa in nessuna membratura: qualora 
necessario, lo scarto da coprire deve essere ripartito su più di un elemento, provvedendo al 
taglio mediante la sega circolare, con successiva completa spolveratura dell'elemento. 
 

La regolarità geometrica dell'esecuzione deve essere guidata da fili verticali disposti a 
piombo, o secondo l'eventuale diversa pendenza, e da fili orizzontali: eventuali membrature 
curve devono essere controllate con la livella a bolla sia in verticale che in orizzontale e, 
qualora necessario, predisponendo una sagoma di legno compensato. 
 

La prima fila del muro, qualora si ritenga necessario per evitare la risalita di umidità, dovrà 
essere preceduta dalla posa di una striscia di membrana impermeabile, oppure da una fila di 
piastrelle o di mattoni in ceramica clinker a pasta finissima, di colore simile a quello dei 
mattoni da mettere in opera: in alternativa, e concordandolo con il RL, potrà essere 
impiegato, solo per questo primo giunto di partenza, l'uso di una malta additivata con un 
prodotto impermeabilizzante. 
 

Il prelievo dei mattoni dai pacchi deve avvenire alternativamente su tre pacchi e, sui tre 
pacchi, a scalare dall'alto in basso e dal davanti al di dietro, in modo da ottenere un 
mescolamento cromatico il più uniforme possibile. 
 

Il mattone deve essere imbevuto di acqua sommergendolo per almeno 15-20 minuti in 
appositi recipienti di acqua pulita: prima della posa in opera, tuttavia, deve essere lasciato a 
scolare quel tanto che basta, prima della posa sul filare, per avere una superficie asciutta e 
che non cola acqua. 
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I giunti, sia verticali che orizzontali, devono essere riempiti di malta per l'intera loro 
larghezza e lunghezza, anche in verticale, in modo da non lasciare vuoti pericolosi per 
l'entrata di acqua piovana battente o di percolazione. Il mattone dovrà essere spalmato di 
malta su una, due, o tre facce in dipendenza della posizione da occupare, e posato con la 
necessaria pressione ed oscillazione sulla fila precedente. La malta che deborda dal mattone 
va tolta subito con la cazzuola. 
 

Se è prevista una successiva stuccatura dei giunti con malte di diverso colore o composizione 
o lavorazione, prima dell'indurimento occorre rimuovere quella già messa in opera per una 
profondità di circa cm 2, con apposito ferro delle dimensioni opportune a penetrare nel 
giunto e munito di traverso per non farlo penetrare più del previsto. 
 

Quando è prevedibile che durante la notte la temperatura minima scenda sotto 5 °C la 
lavorazione deve essere sospesa, concordando l'eventuale continuazione con il i previa 
prescrizione del tipo di additivo antigelo più opportuno. 
Prima che la malta che ha imbrattato la faccia vista attivi la presa, occorre procedere alla 
pulizia con spazzola e spugna bagnate.  
 

Al termine dell'esecuzione della membratura, previa profonda bagnatura ad evitare che la 
muratura assorba l'acido, si procederà ad una pulizia delle sole parti ancora bisognose 
mediante una soluzione di acido muriatico diluito in acqua nel rapporto 1/10-1/15, 
terminando con un risciacquo energico. 
 

È essenziale la protezione della muratura durante la pausa notturna ed al termine dei lavori, 
almeno fino a che non sia stato disposta una cimasa conveniente allo scopo. Anche nei 
riguardi degli urti occorre proteggere gli spigoli con tavole addossate, o con picchetti 
segnalati con nastro bicolore steso tra di essi. 
 

Eventuali trattamenti protettivi della faccia vista dovranno essere attuati solo su prescrizione 
progettuale, o concordati con il RL. 

 

Per i mattoni - I mattoni per muratura a faccia vista dovranno essere della misura cm 
5,5x12x25, consegnati in cantiere in pacchi su pallettes, protetti da involucro di 
polietilene termoretrattile privo di lacerazioni, appoggiati su sostegni, e protetti da 
fango e urti accidentali. Dovranno essere resistenti al gelo, avere dimensioni costanti 
dei lati con le tolleranze di cui alla UNI 8942, essere con facce parallele ed 
orgogonali. Le inclusioni calcaree dovranno avere cratere non superiore a mm 4, con 
al massimo un solo cratere per ciascuna delle 2 facce maggiori. La finitura dei 
mattoni potrà essere liscia, o sabbiata, o rugosa, oppure diversa, mentre il colore 
potrà essere rosso o rosato, o giallo, oppure diverso, secondo le indicazioni 
progettuali, o in mancanza secondo la discrezionalità del RL. Il tipo da impiegarsi 
sarà esclusivamente o del tipo estruso, o del tipo in pasta molle, a seconda delle 
prescrizioni del progetto. 

 

Per la malta - La malta potrà essere preparata sul posto impastando con la betoniera 
a bicchiere, o potrà essere del tipo pronto approvvigionata in sacchi o in silos, e 
impastata in betoniera. L'inerte dovrà essere del tipo siliceo o quarzifero di 
granulometria assortita e non superiore a mm 3, impastato con kg 150 di cemento 
tipo 325, kg 150 di calce idraulica, kg 150 di calce idrata al fine di ottenere la classe 
M4 del D.M. 20 novembre 1987. Per murature faccia vista portanti, il dosaggio della 
calce idrata va sostituito con cemento 325 al fine di ottenere la classe M2 del D.M. 
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suddetto. L'impasto dovrà essere costante per tutta la durata dell'esecuzione 
dell'opera. 

 
È assolutamente vietato l'impiego di malta trascorso il periodo di tempo oltre il quale ha 
inizio la presa del legante. Gli eccessi di malta che cadono dai giunti vanno allontanati dalla 
base del muro e conferiti in apposita discarica temporanea o ponte di scarico nell'ambito del 
cantiere. 

 

Per gli additivi chimici - Non è consentito l'uso di additivi chimici se non dietro 
consenso scritto del RL. 

 

II.31. Opere e strutture di calcestruzzo 

- II.31.1. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 
previsto nell'allegato apposito del D.M. applicativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, 
n. 1086.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 
devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 
opera del conglomerato.  
 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli 
elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  
 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni 
pericolo di aggressività. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 
7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. 
Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le 
prove atte a verificarne la conformità. 

- II.31.2. Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato apposito del D.M. 
applicativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Il conglomerato viene individuato tramite 
la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 
apposito del D.M. applicativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

- II.31.3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle 
norme contenute nella legge 1086/1971 e nelle relative norme tecniche emanate in 
applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. In particolare: 
 

Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 
segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere 
mantenuta umida per almeno 3 giorni; non si deve mettere in opera il conglomerato a 
temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 
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Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione; in ogni caso devono essere 
opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
saldature; manicotto filettato; sovrapposizione non minore di 20 volte il diametro. 
  

Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio 
non minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto 
prescritto nel D.M. emanato in applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, 
n. 1086. 
 

La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del 
conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel 
caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo 
rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in 
presenza di salsedine marina, ed altri agenti aggressivi. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. 

- II.31.4. Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
alle prescrizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. emanato in applicazione 
dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

- II.31.5. Responsabilità per opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 
armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 
e alle relative norme tecniche vigenti. Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche 
emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64. 
  

Qualora per i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera viene posto a carico 
dell'Appaltatore la redazione dei calcoli di stabilità e dei disegni, questi dovranno essere 
redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo. L'Appaltatore dovrà presentare il 
progetto al RL entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni 
facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a 
sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

- II.31.6. Manutenzione del cemento armato 

L'intervento di manutenzione del cemento armato alterato per l'ossidazione dei ferri 
di armatura  e del rigonfiamento dello strato copriferro seguirà le seguenti fasi: 
1. asportazione dell'intonaco, scalpellatura e spazzolatura del copriferro alterato, 

soffiatura e lavaggio; 
2. stesura di una apposita malta o vernice anticorrosiva a base di resine sintetiche sui 

ferri; 
3. stesura di malta in pasta con potere adesivo tra sottofondo e nuovo intonaco, per 

ricostruire le parti mancanti del calcestruzzo;  
4. esecuzione dell'intonaco asportato e della pitturazione originaria. 
 

L'intervento di protezione del cemento armato dalla carbonatazione prevede un 
trattamento idrorepellente che non alteri la traspirazione del vapore acqueo, mediante 
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la previa pulizia del fondo da trattare e la stesura in più mani a pennello, spruzzo o 
rullo di una vernice protettiva acrilica in solvente. 
 

Gli interventi periodici preventivi dell'Appaltatore dovranno rilevare lo stato di 
alterazione delle superfici, come lesioni, rigonfiamenti, colorazioni dipendenti da 
ossidazione dei ferri, inefficacia delle copertine, cimase, e scossaline e degli elementi 
di protezione dalle infiltrazioni. 

 

II.33. Solai e coperture 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per 
sopportare, a seconda della destinazione dei locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti 
dinamici ordinari, previsti nel D.M. 16 gennaio 1996, Norme tecniche relative ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi. 

- II.33.1. Solai su travi e travetti di legno 

Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate 
in relazione alla luce ed al sovraccarico. 

 

I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla 
lunghezza delle tavole che devono essere collocate su di essi, e sull'estradosso delle tavelle 
deve essere disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica dello spessore di 4 cm, 
formato con ghiaietto fino armato con rete metallica 10 x 10, dn 5 mm. 

- II.33.3. Manutenzione di solaio in legno 

Qualora sia necessario conferire maggiore portanza al solaio in legno, ma entro gli 
spessori esistenti, sarà necessario realizzare la collaborazione strutturale tra la trave 
in legno e la soletta in calcestruzzo, in modo da realizzare una struttura mista legno-
calcestruzzo. Dopo i puntellamenti, sull'estradosso della trave in legno si procederà a 
liberare opportunamente la parte centrale dalla presenza dei travetti secondari 
riducendone la lunghezza di appoggio, anche mediante taglio a sega di parte delle 
teste dei travicelli o morali secondari. Si procederà, quindi, a eseguire fori 
sull'estradosso della trave di diametro pari a quello delle viti mordenti da inserire 
mediante avvitamento, oppure di diametro pari a 1,5-2, volte il diametro 
dell'elemento metallico da inserire e sigillare in un colo di resine sintetiche. Si 
procederà alla collocazione degli elementi metallici disponendoli a quinconce e con 
sezione trasversale calcolata a taglio, sporgenti quanto l'impalcato. Quindi, previa 
casseratura tra le teste dei travetti segati, si colerà o il calcestruzzo opportunamente 
additivato o la resina sintetica. 

 

Qualora l'intradosso della trave da rinforzare non fosse a vista, o non fosse possibile 
intervenire dal di sopra, si potrà inserire al di sotto di essa un profilato a doppio T, 
tipo IPE o HEA, rendendolo solidale quanto più possibile con la parte lignea 
mediante bulloni o cravatte metalliche. 
 
Il dimensionamento e gli altri elementi progettuali verranno precisati dal Direttore 
dei lavori, e sottoscritti dall'Appaltatore per accettazione anche degli aspetti tecnici e 
della responsabilità statica. 
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- II.33.5. Collegamento tra le strutture del tetto e le murature 

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile 
1997 sulle norme in zona sismica. 
  
Il collegamento tra travi o capriate lignee e muratura viene realizzato con 
l'esecuzione dell'intervento previsto all'articolo sul consolidamento di solaio in legno 
mediante ancoraggio di staffe tra travi e muratura, al quale si rimanda. 

- II.33.6. Connessione tra i diversi elementi costituenti l'orditura  

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile  
1997 sulle norme in zona sismica.  
Nel caso di tetti in legno la connessione fra i diversi elementi costituenti l'orditura 
viene realizzata nei seguenti modi: 
connessione tra puntone e terzera orizzontale: si applica un gattello della stessa 
essenza del puntone, fissato con un tirafondo filettato zincato da mm 12x150 sulla 
terzera e due tirafondi filettati zincati da mm 12x150 sul puntone. Il gattello potrà 
essere realizzato con massello trapezoidale in legno, largo cm 15-18, alto cm 15-18 e 
con il contatto sul puntone di almeno cm 35-40, oppure da un angolare delle 
medesime dimensioni ma in lamiera di acciaio di spessore mm 8 con squadretta di 
irrigidimento. Qualora per la prossimità del tavolato o pianellato di copertura non vi 
fosse spazio per le manovre di serraggio dei tirafondi la parte costituente il contrasto 
sul puntone potrà essere posta ai due fianchi del puntone stesso; 
connessione tra terzere affiancate: si applica un piatto metallico di sezione mm 5x50, 
di lunghezza tale da avere su ogni terzera almeno tre fori diametro mm 14 a distanza 
cm 12 per ogni terzera, con distanza dei fori più vicini tra esse di almeno cm 30 
(lunghezza minima cm 85), con tirafondi filettati zincati da mm 12x150; 
connessione tra le diverse membrature di una capriata: verranno realizzate con 
elementi in piatto di acciaio sezione mm 5x50, e conformati con le medesime 
angolazioni di quelle degli elementi da connettere, disposti da ambo i lati della 
capriata, con lunghezza di almeno cm 25 a partire dalla linea di contatto tra i due 
elementi, fissati con 2 tirafonfi filettati zincati da mm 12x150; 
connessione tra puntone d'angolo e traverso di scarico: si dovrà disporre nella faccia 
di intradosso del puntone un controgattello della stessa essenza del puntone, con le 
dimensioni almeno di quelle del gattello di cui sopra, fissato con le stesse modalità. 
Tale connessione garantisce che il puntone non scorra in basso e, inoltre, che esso 
scarichi il peso non solo di testa sull'angolo tra le murature, ma su una superficie 
larga circa quanto il traverso che lo sorregge. 

- II.33.7. Fissaggio alla base e controventatura di elementi sporgenti 

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile  
1997 sulle norme in zona sismica e riguarda elementi sporgenti dalle coperture 
(comignoli, abbaini, parapetti torrini, antenne, ecc.). 
Gli elementi sporgenti con ampia superficie di appoggio ed elevato peso proprio 
come i comignoli e gli abbaini vanno fissati alla base (costituita da tavolato in legno, 
oppure soletta in c.a. o calce, oppure altro piano di posa) mediante un angolare 
almeno da mm 100x100 di lunghezza come la dimensione dell'elemento da fissare, e 
ancorato all'impalcato mediante almeno 4 viti in acciaio zincato da mm 12, di 
lunghezza tale da raggiungere l'intradosso dell'impalcato ed essere fissate con dado 
ad una contropiastra in piatto di acciaio da mm 8x80. 
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Gli elementi leggeri ed alti, con modesto peso proprio, come antenne e simili, vanno 
appoggiati all'impalcato mediante interposizione di una piastra di acciaio, almeno da 
mm 300x300x10, fissata con 4 viti come sopra, recante l'incastro in cui infilare la 
base dell'elemento da ancorare. Analoga piastra dovrà essere posizionata a 
conveniente distanza dalla base dell'elemento alla quale saldare un occhiello per 
tirantare il filo di ferro o altro dispositivo regolabile che si congiunga con l'estremità 
libera dell'elemento da fissare. 
 

Successivamente al fissaggio delle varie piastre di cui sopra è necessario ripristinare 
l'eventuale impermeabilizzazione ed il manto di copertura. 

- II.33.8. Costruzione di cordoli di sottotetto in c.a. 

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile  
1997 sulle norme in zona sismica.  
Il cordolo viene realizzato con l'esecuzione dell'intervento previsto all'articolo sul 
consolidamento di muratura con cordoli e pilastrini. 

- II.33.10. Applicazione di un tavolato di sottotetto in legno o di croci di 
Sant'Andrea 

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile  
1997 sulle norme in zona sismica.  
L'intervento viene realizzato con l'esecuzione di quanto previsto all'articolo sul 
consolidamento di solaio in legno con chiodatura di altro strato di tavole, oppure a 
croce di Sant'Andrea. 

- II.33.11. Applicazione di catene in ferro e/o in legno 

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile  
1997 sulle norme in zona sismica. 
  

L'intervento con catene in ferro viene realizzato con l'esecuzione di quanto previsto 
all'articolo sul consolidamento di muratura con tiranti metallici. 
 

L'intervento con catene in legno viene realizzato con l'esecuzione di quanto previsto 
all'articolo sul consolidamento di solaio in legno mediante ancoraggio di staffe tra 
travi e muratura, con l'aggiunta della trave in legno. 

- II.33.12. Rinforzo di muratura che spicca dall'ultimo piano con iniezioni 
e cuciture armate 

L'intervento è conforme al punto 9 dell'Allegato 3 della Circ. Min. LL. PP. 10 aprile  
1997 sulle norme in zona sismica, ed è riservato ai soli casi di edificio di particolare 
pregio architettonico o che per l'ottimo stato di conservazione della copertura, non 
risulti conveniente la creazione di cordoli in cemento armato di sommità. 
 

L'intervento con iniezioni e cuciture armate viene realizzato con l'esecuzione di 
quanto previsto all'articolo sul consolidamento di archi con cuciture iniettate. 

 

Tutti i materiali impiegati nelle varie parti di questo articolo o sono ivi descritti, 
oppure sono descritti negli articoli relativi al tipo di opera o di lavorazione al quale si 
rimanda. 
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- II.33.14. Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e 
calcestruzzo armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni 
contenute nel decreto ministeriale vigente relativo a Norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in calcestruzzo armato normale e precompresso e a struttura metallica. 

 

II.35. Strutture in legno 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di 
sostenimento e che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in 
legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o 
pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di 
collegamento meccanici. 

- II.35.1. Legno massiccio 

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la 
resistenza e la rigidezza devono avere valori affidabili. 
  
I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura 
non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 FA 145). I 
valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la 
norma ISO 8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i 
provini da sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore 
di resistenza e determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza 
a flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e 
determinante per la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere 
scelta a caso. 

- II.35.2. Legno con giunti a dita 

Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un 
singolo giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare 
legno di conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m2).  
 

Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito 
usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali. 
  
L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere 
determinata mediante prove. Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del 
fabbricante circa l'idoneità e la durabilità dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le 
condizioni di esposizione. 

- II.35.3. Legno lamellare incollato 

La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano 
l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale 
quanto detto nel punto successivo apposito. 
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- II.35.4. Compensato 

Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni 
qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello 
dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. Il compensato per 
usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato con un adesivo 
che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio. 

- II.35.5. Altri pannelli derivati dal legno 

Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) 
dovranno essere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento 
soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una 
stampigliatura indicante la classe di qualità. 

- II.35.6. Adesivi 

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire 
la realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il 
collegamento si mantenga per tutta la vita della struttura. 

- II.35.7. Elementi di collegamento meccanici 

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni perni e viti, la 
capacità portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono 
essere determinate sulla base di prove condotte in conformità alla norma ISO 6891. Si deve 
tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle variazioni 
del contenuto di umidità in esercizio.  
Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati 
provati in maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

- II.35.8. Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione 

Le indicazioni esposte qui di seguito sono condizioni necessarie per l'applicabilità delle 
regole di progetto contenute nelle normative internazionali esistenti ed in particolare per 
l'Eurocodice 5. 

 

Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di 
telai, lo scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, 
deve essere limitato a 1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 
1/300 della lunghezza per elementi di legno massiccio. 
 

Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo 
stato limite ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un 
controllo di qualità che assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali 
giuntati. La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire 
in condizioni ambientali controllate. 
 

Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto 
allo stato limite di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole 
procedura di controllo di qualità che assicuri che solo una piccola percentuale dei 
piani di incollaggio cederà durante la vita della struttura. Si dovranno seguire le 
istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda l'applicazione e la presa. 
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Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi o 
altri difetti in modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti.  

 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto 
alla fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a 
livello della superficie del legno. 
  
La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del 
chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. I 
fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello 
del bullone stesso. Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro 
di almeno 3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle 
dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 
  

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e, se 
necessario, dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo 
contenuto di umidità di equilibrio. 
  
Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di -0,1 
mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a 
quello dei perni. 
 

Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone o una vite. I connettori 
dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. 
  

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al 
completo inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente 
effettuata con speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle 
sufficientemente grandi e rigide da evitare che il legno subisca danni. 
  
Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso 
non abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la 
stessa dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la 
lunghezza del lato. 

- II.35.9. Controlli 

Il RL dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di controllo:  
sul progetto; 
sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;  
sulla struttura dopo il suo completamento. 

- II.35.10. Controllo della struttura dopo il suo completamento 

Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante 
l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei 
presupposti fondamentali del progetto. 

 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in 
esercizio e per la manutenzione della struttura dovranno essere raccolti 
dall'Appaltatore, consegnati alla Direzione dei lavori in apposito fascicolo e poi 
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messi a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione 
dell'edificio. 

- II.35.11. Manutenzione, ripristino e protezione di elementi in legno 

Qualora sia necessario ricostruire una parte limitata, come la sola zona di appoggio 
di una trave in legno o di una capriata inserita nella muratura, senza poterla sostituire 
a causa di controsoffitti da conservare o altre cause di complicazione dell'intervento, 
occorre preventivamente isolare l'estremità da eventuale umidità, mettere a nudo il 
legname dalla parte superiore fino a dentro l'estremità murata, eliminare le parti 
ammalorate, predisporre fori ed introdurre barre metalliche o in vetroresina, eseguire 
la casseratura della protesi ed eseguire il getto di integrazione con apposite resine, 
quindi ripristinare la muratura ed il pavimento. Qualora l'elemento ligneo fosse a 
vista occorre procedere alla fasciatura del medesimo, impiegando tavole della 
medesima essenza e disponendole con lo stesso orientamento delle fibre. 
 

Qualora si debba procedere alla protezione del legno dall'azione di insetti lignivori e 
funghi del marcimento occorre rimuovere preventivamente gli strati di pittura, 
vernici, cere, grassi e polvere presenti sulle parti da trattare, quindi rimuovere le parti 
ammalorate e procedere all'applicazione dei prodotti fungicidi e insetticidi mediante 
pennello o spruzzo, mentre se non è possibile rimuovere le parti ammalorate, o in 
presenza di elementi di grande sezione, occorre inoculare direttamente il prodotto 
all'interno dei fori, con la pressione più appropriata, da valutare insieme al RL. 

 

Qualora ad alcuni elementi strutturali fosse necessario conferire un grado di 
protezione al fuoco, si potrà impiegare per protezione uno strato di pannelli a base di 
lana di legno omologati dal Ministero dell'interno in Classe 0 di protezione al fuoco, 
rispondenti alla UNI 9714, con legante di magnesite formati ad alta temperatura, di 
opportuno spessore, disposto in modo da fasciare al completo l'elemento da 
proteggere. I pannelli saranno del tipo battentato e con smussi e, se necessario a 
conferire stabilità, dovranno essere fissati ad una apposita intelaiatura di lamierino di 
acciaio inossidabile ancorata alle strutture sottostanti. La finitura superficiale dei 
pannelli verrà eseguita con miscele appositamente fornite dal produttore dei pannelli. 
Eventuale maggiorazione dell'effetto protettivo potrà essere ottenuta interponendo tra 
i pannelli e gli elementi strutturali un materassino di lana di roccia secondo le 
indicazioni del RL. 
 

II.42. Esecuzione delle pavimentazioni 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 
consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate 
condizioni di uso.  
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
pavimentazioni su strato portante;  
pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 
pavimentazione è svolta dal terreno). 
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Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 
sopra citate sarà composta dai seguenti strati funzionali: 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 
eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 
meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore 
(o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali: 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 
prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 
planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha 
anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse 

dalla pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) lo strato ripartitore; 
4) strati di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste 
altri strati complementari possono essere previsti. 

 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel 
progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente Capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.  

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 
sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o 
roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  
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3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, 
lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con 
elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni 
meccaniche localizzate o incompatibilità chimico-fisiche. Sarà infine curato che la 
superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato 
successivo.  

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con 
base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di 
fissaggio, meccanici o d'altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 
eccesso da rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si 
verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.  

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, 
la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, 
delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di 
planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di 
progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.  

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 
barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo 
sulle coperture continue.  

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 
all'articolo sulle coperture piane.  

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase 
di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di 
pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati 
sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il 
corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, 
chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.  

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 
20 mm). 

 

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata 
utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel 
progetto o a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 
vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. 
Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa 
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volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi 
meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento 
all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 
e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già 
fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 
per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o 
CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno 
opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo 
strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua 
consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di 
raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà 
riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 
conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 
continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari  

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 
purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni 
di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.  

14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). 

- II.42.1. Manutenzione di pavimenti esistenti 

L'Appaltatore, qualora gli interventi di ordinaria manutenzione non siano più sopportabili dal 
pavimento interessato per eccessivi interventi di riparazione già effettuati, provvederà alla 
corretta e completa individuazione delle superfici da sostituire, alla loro completa rimozione 
fino al vivo del supporto, e alla posa in opera di componenti analoghi e degli stessi materiali, 
curando in particolar modo le giunzioni con gli elementi viciniori, che andranno sigillate con 
appositi materiali, a secco o in umido secondo il tipo di materiale. 

II.43. Componenti dell'impianto di adduzione dell'acqua 

In conformità alla legge n. 46 del 12 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica: le norme UNI sono considerate norme di 
buona tecnica. 

- II.43.1. Apparecchi sanitari 

Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal 
materiale costituente devono soddisfare i seguenti requisiti: robustezza meccanica; 
durabilità meccanica; assenza di difetti visibili ed estetici; resistenza all'abrasione; 
pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; resistenza 
alla corrosione (per quelli con supporto metallico); funzionalità idraulica. 
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Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 
4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per i bidè. Per 
gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 
relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui in 69.1.1. 
 

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui 
sopra si ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per 
le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle 
dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina 
metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per  piatti 
doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidè di resina metacrilica. 

- II.43.2. Rubinetti sanitari 

a) I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti 
categorie: 
rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; gruppo miscelatore, avente 
due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata d'acqua; 
miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 
miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di 
erogazione; miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, 
ma che varia automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e 
mantenere l'acqua alla temperatura prescelta.  

b) I rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione 
costruttiva devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto 
regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale 
devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;  

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e 
viceversa (per i rubinetti miscelatori). 
 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli 
e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata 
la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.  
 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad 
altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

- II.43.3. Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di 
inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore,  realizzare la tenuta tra otturatore e 
piletta e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a 
comando meccanico). 
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La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi 
rispondono alle norme EN 274 e EN 329; la rispondenza è comprovata da una attestazione di 
conformità. 
 

- II.43.4. Tubi di raccordo tra i tubi di adduzione e rubinetteria 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva essi devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  
- non cessione di sostanze all'acqua potabile;  
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o 

dall'esterno;  
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;  
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono 
alla norma UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 

- II.43.5. Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e 
vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere 
alle caratteristiche seguenti:  

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la 
pulizia;  

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;  
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di 

distribuzione dell'acqua a monte per effetto di rigurgito;  
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di 
conformità. 

- II.43.6. Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

- Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva 
devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 
- troppopieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua 

dalla cassetta;  
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, 

dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare 
nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas;  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di 
distribuzione dell'acqua a monte per effetto di rigurgito;  

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei 
vasi quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui 
alla norma UNI 8949/1. 

- II.43.7. Tubazioni e raccordi 
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Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere 
alle prescrizioni seguenti: 

a) Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo 
normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si 
deve garantire la tenuta. I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e UNI 
8863 FA 199. I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi 
solo per il collegamento di un solo apparecchio.  

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507; il minimo diametro esterno 
ammissibile è 12 mm.  

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle 
norme UNI 7441 e UNI 7612; entrambi devono essere del tipo PN 10.  

d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

- II.43.8. Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla 
norma UNI 7125. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta 
devono essere conformi alla norma UNI 9157. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 9335. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di 
conformità completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche 
previste dal progetto.  

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a 
seconda dei tipi) alle norme UNI 6781 UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

- II.43.9. Apparecchi per produzione acqua calda 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 6 dicembre 1971, n. 
1083. Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1° marzo 1978, n. 186, devono 
essere costruiti a regola d'arte; sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. La 
rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o 
dalla presenza di marchi UNI e/o IMQ). 

- II.43.10. Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione 
d'acqua 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti. Per gli 
apparecchi di sopraelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182 
punto 8.4. 

II.44. Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acqua ed 
antincendio 

Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, 
condotte, apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando 
consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli 
apparecchi erogatori. 
  

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o 
quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) impianti di adduzione dell'acqua potabile;  



Capitolato speciale d’appalto 
Realizzazione Intervento Struttura Sala Polifunzionale – Fagnano Castello (CS) 

 

 

86 
 

b) impianti di adduzione di acqua non potabile. 

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 
autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. Gli impianti di cui sopra si 
intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) fonti di alimentazione;  

b) reti di distribuzione acqua fredda;  

c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali dell'impianto di adduzione 
dell'acqua vale, inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma 
UNI 9182. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile dalla 

competente autorità; oppure 

3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. Gli accumuli devono 
essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente. 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione 

(valvola, ecc.), con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico 
(con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono 
possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La 
conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione 
dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso 
sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di 
fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di materiali che 
possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua, o dove sono presenti sostanze 
inquinanti; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno 1 m (misurato 
tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve 
essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere 
all'interno di controtubi di acciaio, plastica, ecc. In generale si devono prevedere 
adeguati supporti per le tubazioni ed inoltre, in funzione dell'estensione ed 
andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti 
non in vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso 
sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni 
di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa 
degli apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182 appendice Ve W) e le disposizioni 
particolari per locali destinati a disabili (legge 9 gennaio 1989, n. 13 e D.M. 14 giugno 
1989, n. 236). 
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Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 
  
In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti 
antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti 
acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 

Si intende per impianto antincendio l'insieme delle apparecchiature, condotte, 
apparecchi erogatori che rendono disponibile l'acqua in caso di incendio agli 
apparecchi erogatori. 
  
La rete di distribuzione dell'impianto sarà indipendente da quella dell'impianto idrico, avrà 
colonne montanti del diametro di 70 mm, con uscite ad ogni piano con cassetta a vetro e 
naspo di servizio, di diametro 45 mm da 15 m di lunghezza, con rubinetto di erogazione 
idrante, lancia e ghiera porta lancia, installati possibilmente in nicchie in corrispondenza dei 
pianerottoli delle scale, mentre i corridoi lunghi saranno serviti in due punti. Nei pressi 
dell'accesso da luogo pubblico l'impianto sarà dotato di attacco per la motopompa dei Vigili 
del Fuoco, dotato di sportello a chiave. 

 

Il RL al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e 
sottoscritte in una dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di 
lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta 
dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, 
livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma 
UNI 9182 punti 25 e 27. 
  
Al termine il RL raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini 
della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede 
di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai 
produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle 
operazioni). 

- II.44.1. Manutenzione dell'impianto di adduzione dell'acqua 

Per quanto riguarda le tubazioni e le relative giunzioni, in caso di guasto si 
provvederà alla sostituzione del tratto necessario, previo scoprimento del tubo e 
individuazione del guasto. La sostituzione sarà realizzata con materiale dello stesso 
tipo e sezione di quello in opera, salvo i manicotti di giunzione, che dovranno avere 
sufficiente presa con le parti in opera. Particolare cautela andrà riposta nel maneggio 
degli strumenti di demolizione, in modo da minimizzare l'energia di demolizione a 
vantaggio della conservazione degli elementi costruttivi viciniori. 

 
Per quanto riguarda gli elementi di comando e intercettazione le sostituzioni andranno 
eseguite solo qualora non riparabili utilizzando, qualora i componenti non fossero più in 
commercio, componenti analoghi, e per i componenti a vista, anche nel disegno formale. 

 

Il RL potrà ordinare la conservazione di parte del materiale di demolizione per un periodo 
limitato e sufficiente ai riscontri degli addetti delle compagnie di assicurazione per 
l'eventuale risarcimento dei danni, nonché l'esecuzione di apposite inquadrature fotografiche. 
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II.46. Impianto di scarico acque meteoriche 

In conformità alla legge 12 marzo 1990, n. 46, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di 
buona tecnica. 

 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, a collettori fognari. L'acqua può essere raccolta da 
coperture o pavimentazioni all'aperto. Il sistema di scarico delle acque meteoriche 
deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 
industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-
artistici.  

 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 
particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
  
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda;  
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);  
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento 

(verticali = pluviali; orizzontali = collettori);  
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali. Per i punti di smaltimento valgono 
per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche autorità. 
Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le 
modalità indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in 
dettaglio nel progetto o a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 
9184. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque 
usate deve essere interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere 
sifonate. 

 

Il RL eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente 
Capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. Il RL raccoglierà inoltre in un 
fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità 
predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione 
con modalità e frequenza delle operazioni. 

- II.46.1. Manutenzione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche 

La manutenzione seguirà i criteri e le indicazioni di cui all'articolo precedente 70.5, e 
potrà prevedere la disostruzione di tubazioni e pozzetti di qualunque tipo fino alla 
fognatura pubblica. 
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II.48. Impianto Elettrico  

 

Canalizzazioni e cavi. 
 
I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro 
zincato per le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in  opera. 
Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli 
spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo 
fissaggio a parete con tasselli  ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro 
lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per 
ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze 
per gli sfridi, i capi  corda ed i marca cavi, esclusi  i terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi 
di MT sono compresi tutti i materiali occorrenti  per l'esecuzione dei 
terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola  o cassetta di 
derivazione  e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese  le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 
6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a 
numero secondo le  rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle 
scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali 
passacavi pareti chiuse,   pareti a cono,   guarnizioni di tenuta, in   quelle 
dei box telefonici   sono   comprese le 
morsettiere. 

 
Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
 

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa 
e funzionante. 

- I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero secondo le  rispettive 
caratteristiche e tipologie in funzione di: 
- superficie  frontale della carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
- numero  e caratteristiche  degli  interruttori,  contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le 
serrature, i pannelli traforati per contenere le apparecchiature, le   etichette,   
ecc. Gli   interruttori   automatici magnetotermici o   differenziali, i 
sezionatori   ed i 
contattori da quadro, saranno distinti secondo le  rispettive caratteristiche  e 
tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
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e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o 
sezionabili su carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali 
occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e 
quanto occorre per 

dare l'interruttore 
funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare 
in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno 
valutati a numero. 

  
Opere di Assistenza agli Impianti. 

 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono 
le seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari 

piani e sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su 

murature e strutture di calcestruzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e 

griglie, guide e porte ascensori; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la 

interposizione di strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione 

inerente alla posa in opera di quei materiali che 
per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui 
sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore 

lavoro sulla base della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità 
di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 


